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Il lavoro1 che si è realizzato in relazione al PSC relativo ai comuni dell’Associazione 

Valle dell’Idice (mappatura delle potenzialità archeologiche) è consistito nella raccolta e 

mappatura dei dati archeologici presenti nei territori dei Comuni di Castenaso, S. 

Lazzaro di Savena ed Ozzano dell’Emilia. I criteri e le strategie della ricerca sono stati 

concordati con la Direzione Scientifica rappresentata dalla Dott.ssa Paola Desantis e 

dalla Dott.ssa Caterina Cornelio (Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia 

Romagna), e con il Museo della Preistoria Luigi Donini di S. Lazzaro (Dott. Gabriele 

Nenzioni). 

 

L’attività di ricerca si è svolta attraverso le seguenti fasi: 

 

- ricerca bibliografica ed archivistica presso gli istituti di competenza e presso le 

associazioni locali con redazione di apposite schede di sito archeologico e di 

attestazione archeologica; ricerca aerofotografica presso gli istituti di competenza e 

sul materiale fornito dagli uffici di piano, relativa al rilievo delle anomalie e dei 

paleoalvei di interesse archeologico, nonché dei dati storici del paesaggio; 

 

- redazione della carta archeologica territoriale con posizionamento dei siti noti parte 

in formato digitale, parte in formato cartaceo sui supporti forniti ed indicati 

dall’Ufficio di Piano; 

 

- assistenza agli incaricati della redazione dei PSC comunali (Tecnicoop) per la 

costruzione di un'apposita piattaforma GIS di carattere archeologico, in modo da 

realizzare una carta archeologica territoriale mediante la georeferenziazione dei siti 

noti (ricavati dalla carta di cui al punto precedente) e il loro collegamento alla 

schedatura informatizzata (di cui al punto primo).  

                                                        
1 Hanno collaborato, oltre allo scrivente: Gabriele Nenzioni, Simona Parisini, Maurizio Molinari, Alessandra Tedeschi e 
Paolo Calligola. 
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La schedatura 

 

Per la schedatura dei siti archeologici e delle tracce ci si è avvalsi dell’esperienza 

maturata all’interno del progetto C.A.R.T. (Carta Archeologica del Rischio Territoriale), 

nato nel 1995 con una convenzione fra Ministero per i Beni e le Attività Culturali e la 

Regione Emilia Romagna. Nato allo scopo di rendere possibile lo scambio di 

informazioni a carattere archeologico fra gli Enti che operano sul territorio regionale, il 

progetto C.A.R.T. ha reso possibile la realizzazione di un modello schedografico 

standardizzato, in grado di interfacciarsi con i sistemi di archiviazione e gestione GIS.  

Pertanto si è deciso di adottare una scheda informatizzata di sito/attestazione 

(allegata in tre file, uno per comune) su piattaforma ACCESS già da tempo progettata 

e sperimentata dallo scrivente in base ai criteri generali stabiliti in seno al C.A.R.T., 

concepita come sistema relazionale uno – a – molti tra i Siti (uno) e le Attestazioni 

(molti). 

Per ‘sito’ si deve intendere uno spazio fisico, georeferenziato, volumetrico, che 

contiene una o più ‘attestazioni’ archeologiche, distinte per tipologia e periodo (ad 

esempio un sito x può contenere l’attestazione di un villaggio dell’età del Bronzo e 

l’attestazione di una villa romana etc.). 

 

I dati sui ritrovamenti vecchi e recenti sono stati reperiti negli archivi cartacei della 

Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna, negli archivi delle 

Associazioni Archeologiche presenti nel territorio, negli Archivi del Museo della 

Preistoria Luigi Donini, nella bibliografia disponibile a partire dalla fine del XIX secolo, 

ed infine negli archivi ‘di lavoro’ degli Ispettori Onorari del Ministero per i Beni Culturali.  

Inoltre, nell’intenzione di ritrovare tracce di carattere antropico, sono stati consultati 

gli archivi aerofotografici ed il materiale aerofotografico fornito da codesto Ufficio di 

Piano, ricerca che è altresì risultata utili al fine di schedare le tracce dei paleoalvei 

presenti sul territorio in ipotizzabile collegamento a resti insediativi o a tracce 

interpretabili come tali.  

Questo ha originato una cospicua serie di schede, che possiamo sintetizzare con 

l’aiuto di alcuni grafici: 
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La redazione della carta archeologica 

 

La carta archeologica è stata realizzata, come indicato dalla Direzione Scientifica, il 

posizionando i siti presenti nelle schede, ad eccezione di rarissimi casi di siti di cui 

possediamo notizia ma che risultano non posizionabili per mancanza di indicazioni al 

riguardo.  

Va sottolineato che i territori dei tre comuni esaminati recano una serie abbastanza 

impressionante di tracce e di insediamento, dalle epoche più antiche, che tendono ad 

occupare gran parte dei primi versanti collinari mediante lo spargimento di reperti litici, 

a quelle più recenti, caratterizzate da un insediamento sparso che si fa capillare nelle 

pianure centuriate (età romana, medievale e postmedievale).  

 

La costruzione della ‘piattaforma GIS’ 

 

Come da accordi con la Committenza, l’ultima fase della nostra attività è consistita 

nell’assistenza agli incaricati della redazione dei PSC comunali (Tecnicoop) per la 

costruzione di un'apposita piattaforma GIS di carattere archeologico, in modo da 

realizzare una carta archeologica territoriale mediante la georeferenziazione dei siti 

noti (ricavati dalla carta di cui al punto precedente) e il loro collegamento alla 

schedatura informatizzata (di cui al punto primo). Questo consente rappresentazioni 

non soltanto dei siti in quanto tali, ma di una infinita serie di combinazioni di carattere 

tematico, facilmente gestibile nel sistema GIS.  

La ricezione del sistema da parte della nostra Associazione consentirà di disporre 

di un archivio dati di carattere archeologico che sarà possibile implementare con nuove 

ricerche e nuove acquisizioni. In sede di adozione del quadro conoscitivo del PSC, per 

ragioni di semplicità e immediatezza di comprensione si è deciso di rappresentare in 

una sola pianta le attestazioni suddivise per grandi periodie. Il sistema tuttavia 

consente rappresentazioni di cronologie più raffinate, eventualmente arricchite da 

discriminanti di carattere tipologico. 

 

Ozzano, 07 aprile 2008 

Per l’Associazione Civitas Claterna Dott. Claudio Negrelli 
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Report sintetico delle schede sui siti archeologici 

individuati nel territorio di San Lazzaro di Savena 

 



 



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL001

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL001

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Fornace di San Lazzaro

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni stratigrafiche
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Recupero nel paleoalveo di una notevole quantità di reperti litici in deposizione secondaria ascrivibili a diverse fasi del 
Paleolitico Inferiore. L'anlisi delle principali caratteristiche fisiche e tecno-tipologiche dell'industria litica ha consentito di 
identificare un'abbondante campionatura appartenente alla fase arcaica del ciclo paleolitico (confrontabile con 
giacimento di Ca' Belvedere). Preponderanti le schegge. Per la fabbricazione dei manufatti sono stati utilizzati ciottoli 
di  natura silicea del tutto simili a quelli del sedimento stesso in cui sono stati rivenuti.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL001

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL002

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Fornace di San Lazzaro

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni stratigrafiche
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Recupero nel paleoalveo di una notevole quantità di reperti litici in deposizione secondaria ascrivibili a diverse fasi del 
Paleolitico Inferiore. Le industrie del filone clactoniano e protolevallois rinvenute sono state suddivise a loro volta in due 
distinti gruppi (Fornace Serie 01 e Fornace Serie 0) in base alle loro caratteristiche tecno-morfologiche e associazioni 
tra reperti.

EPOCA
paleolitico inferiore
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CodiceSito
SL001

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL003

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Fornace di San Lazzaro

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni stratigrafiche
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Recupero nel paleoalveo di una notevole quantità di reperti litici in deposizione secondaria ascrivibili a diverse fasi del 
Paleolitico Inferiore.I reperti ascrivibili alla fase tipologica levallois non sono numerosi con prevalenza di schegge e 
lame.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL001

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL004

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Fornace di San Lazzaro

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni stratigrafiche
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Recupero nel paleoalveo di una notevole quantità di reperti litici in deposizione secondaria. Oltre a testimonianze del 
Paleolitico inferiore, è stato recuperato un esiguo numero di materiali silicei tipologicamente mesolitici.

EPOCA
mesolitico
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CodiceSito
SL001

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL005

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Fornace di San Lazzaro

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni stratigrafiche
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Recupero nel paleoalveo di una notevole quantità di reperti litici in deposizione secondaria. Oltre a reperti appartenenti 
al Paleolitico Inferiore e al Mesolitico, sono venuti alla luce elementi litici associatti con ceramica a squame di contesto 
eneolitico.

EPOCA
eneolitico

CodiceSito
SL002

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL007

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Villa Acquabona (o Villa Rossi)

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie e recupero casuale da scavo
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Testimonianze litiche sono state rinvenute lungo le sponde del piccolo corso d'acqua che scorre in zona, Rio 
Pontebuco, e nei pressi del Parco pubblico della Resistenza. I materiali delle raccolte amatoriali sono frutto di evidenti 
selezioni che hanno privilegiato la componente su ciottolo.

EPOCA
paleolitico inferiore
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CodiceSito
SL002

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL008

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Villa Acquabona (o Villa Rossi)

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Fra i materiali rinvenuti lungo le sponde del piccolo corso d'acqua che scorre in zona, Rio Pontebuco, si segnalano 
anche manufatti rapportabili al ciclo clactoniano e protolevallois.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL002

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL009

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Villa Acquabona (o Villa Rossi)

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Fra i materiali raccolti lungo le sponde del piccolo corso d'acqua che scorre in zona, Rio Pontebuco, si segnala anche 
uno scarso gruppo di materiale in selce ascrivibile all'Età del Rame, che può far supporre ad una frequentazione 
eneolitica della zona.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL003

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL010

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Bel Poggio

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Il deposito di Bel Poggio è costituito da 1834 manufatti di industri litica in ottimo stato di conservazione e caratteristiche 
omogenee; sembra non vi siano stati forti fenomeni di rimaneggiamento del sito dopo l'abbandono. Considerate le 
somiglianze tecno-tipologiche con i materiali del deposito di Monte Poggiolo (FC) è stata ipotizzata una generale 
contemporaneità a seguito di un attento studio analitico.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL003

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL100

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Bel Poggio

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Oltre all'industria litica del Paleolitico Inferiore, è stata segnalata anche la presenza di manufatti ascrivibili all'Eneolitico.

EPOCA
eneolitico
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CodiceSito
SL004

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL011

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Villa del Bosco

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Le testimonianze paletnologiche relative al ciclo delle industrie su ciottolo sono state rinvenute in un settore dell'ampio 
pianoro della proprietà Villa del Bosco, nei pressi della Chiesa di Pizzocalvo. La distribuzione di questo esiguo numero 
di materiali litici è apparsa limitata ai solchi arativi.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL004

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL012

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Villa del Bosco

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Le testimonianze relative all'industria ascrivibile alla tipologia levallois si trovano distribuite sull'intero areale del podere. 
Spicca per i supporti l'uso predominante della selce rispetto alla più consueta ftanite. Allo stesso giacimento sono da 
ricondurre materiali litici della raccolta Fantini, conservati presso il Museo Donini, nonostante alcuni abbiano 
annotazione "Palazzo del Bosco".

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL005

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL088

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Inghiottitoio della Cava Filo

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
scavo programmato
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Con il nome Cava Filo si intende un paleoinghiottitoio carsico portato alla luce dai lavori della cava sul Monte Castello. 
Durante indagini speleologiche venne segnalato il ritrovamento di numerosi reperti faunistici, naturalistici e anche una 
lama. Quest'ultima è stata attestata come testimonianza isolata di una frequentazione umana della zona durante 
l'Epigravettiano. È stata accordata dal Dir. del Parco dei Gessi e dalla Soprintendenza la concessione di scavo del sito 
per il biennio 2008-09 richiesta da G.Nenzioni, direttore del Museo Donini di San Lazzaro.

EPOCA
paleolitico superiore

CodiceSito
SL005

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL105

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Inghiottitoio della Cava Filo

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
scavo programmato
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Con il nome Cava Filo si intende un paleoinghiottitoio carsico portato alla luce dai lavori della cava sul Monte Castello. 
Durante lo scavo dell'inghiottitoio, nella terza e ultima unità di formazione dei sedimenti (quella più superficiale), sono 
stati individuati reperti dell'Età del Rame; questi probabilmente sono precipitati dalla sommità o dai versanti del Montre 
Castello.

EPOCA
eneolitico
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CodiceSito
SL006

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL014

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Romanina Bianca

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni geomorfologiche e stratigrafiche
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Quest'area intervalliva, posta tra i torrenti Zena e Idice, era probabilmente frequentata per l'approvvigionamento della 
materia prima dei manufatti litici durante i periodi di magra. I reperti trovati, infatti, sono praticamente privi di tracce 
postdeposizionali. Alcuni rinvenimenti di manufatti su ciottolo erano associati a resti indeterminabili di mammiferi.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL006

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL015

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Romanina Bianca

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Segnalazione di L.Fantini di "manufatti di tipo musteriano e del Paleolitico inferiore" (Scarani, 1963), ma i resti 
recuperati non sono oggi più identificabili. Successive prospezioni non hanno fornito ulteriori testimonianze di industria 
litica clactoniana.

EPOCA
paleolitico inferiore
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CodiceSito
SL006

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL016

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Romanina Bianca

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni stratigrafiche
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Sono stati recuperati manufatti di tecnica levallois che non mostrano tracce di fenomeni di rimaneggiamento.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL007

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL017

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Romanina Nera

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni stratigrafiche
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
L'affioramento individuato durante le indagini, valutabile in 200 m di estensione, ha restituito una cospicua serie di 
reperti litici. Alcune caratteristiche di gran parte della componente su scheggia sono in stretto rapporto con i processi di 
lavorazione della pietra.

EPOCA
paleolitico inferiore
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CodiceSito
SL007

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL018

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Romanina Nera

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Raccolta di rari manufatti di tecnica levallois nell'unità più bassa dell'area poderale, presso il confine del podere Ca' 
delle Donne.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL008

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL019

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Ca' Poggio

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Raccolta di reperti litici nella parte a monte del podere.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL008

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL020

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Ca' Poggio

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Esiguo gruppo di manufatti litici rinvenuto dal versante del podere a valle della casa colonica.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL008

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL021

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Ca' Poggio

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I manufatti litici di tecnica levallois provengono esclusivamente dalla incisione arativa dei limi pedogenizzati a monte 
della casa colonica delimitata da via Gaibola.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL008

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL022

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Ca' Poggio

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Materiali recuperati con maggior frequenza nella parte alta del podere. Il complesso di 25 manufatti denota 
un'associazione di elementi tipologici mesolitici con altri noti in contesti eneolitici.

EPOCA
mesolitico

CodiceSito
SL008

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL089

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Ca' Poggio

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Materiali recuperati con maggior frequenza nella parte alta del podere. Il complesso di 25 manufatti denota 
un'associazione di elementi tipologici mesolitici con altri noti in contesti eneolitici. Si rileva di particolare importanza il 
rinvenimento di una piccola ascia in rame.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL008

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL158

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Ca' Poggio

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
abitativo
TIPO
villa urbano-rustica

CAMPO DESCRITTIVO
Lavori meccanici all'interno dell'area hanno intercettato una struttura di età romana con ancora  pavimentazione in opus 
spicatum. Il sito rientra in una logica di siti d'alta quota legati allo sfruttamento silvo-pastorale.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL009

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL023

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Antico Ospedale di San Lazzaro

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
scavo programmato
CLASSE
funerario
TIPO
cimitero

CAMPO DESCRITTIVO
Sepolture relative alla chiesa annessa all'antico Ospitale di S. Lazzaro, della tipologia a fossa in cassa lignea e in 
muratura. Si collocavano nell'area antistante la chiesa.

EPOCA
tardomedioevo



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL009

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL178

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Antico Ospedale di San Lazzaro

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
scavo programmato
CLASSE
cultuale
TIPO
chiesa

CAMPO DESCRITTIVO
L'esplorazione archeologica ha messo in evidenza una porzione dell'originario edificio di culto (facciata e perimetrali) 
con pavimento in cocciopesto. L'edificio di culto era collegato all'antico Ospitale di S. Lazzaro.

EPOCA
tardomedioevo

CodiceSito
SL010

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL024

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Ponticella

LOCALITA'
Prete Santo

TOPONIMI
Cava Ghelli

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie; prospezioni stratigrafiche
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Il sito venne individuato per la prima volta da L. Fantini nel 1936, le indagini paletnologiche prendono avvio a seguito 
dei grandi lavori di sbancamento. I depositi vengono convogliati nella dolina del Prete Santo e restituiscono numerosi 
reperti litici, sicuramente rimaneggiati.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL011

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL025

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Podere Palazza

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I materiali pertinenti a questa località, segnalati da L.Fantini e confluiti nella sua collezione, non sono oggi più 
identificabili, sono noti dalla bibliografia. Pur non essendo possibile definire la collocazione stratigrafica, l'età 
dell'industria è congruente a quella del deposito in cui è stata rinvenuta.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL011

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL026

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Podere Palazza

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Il materiale rinvenuto in questo sito è frutto delle indagini di Fantini, indicando la località di provenienza genericamente 
come "Miserazzano".

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL012

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL027

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Grotta della Spipola

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Segnalati reperti all'interno della grotta da L.Fantini, a 500 m dall'imbocco.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL012

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL028

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Grotta della Spipola

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I depositi sedimentari all'interno della grotta hanno restituito in giacitura secondaria manufatti che dalle descrizioni di 
vari autori sembrano assegnabili ad un litocomplesso levallois. Oggi  non sono più rintracciabili.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL013

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL029

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Podere Castello

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Le prime segnalazioni sono di L.Fantini. Il podere restituisce episodicamente manufatti ascrivibili  alle industrie 
clactoniane e protolevallois in giacitura secondaria. Il gruppo più cospicuo è stato individuato durante i lavori agricoli a 
valle dell'Oratorio di Madonna dei Boschi e un altro lotto, più a ovest, nei solchi erosivi di una dolina.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL013

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL030

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Podere Castello

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Le prime segnalazioni sono di L.Fantini. È stato successivamente recuperato un ulteriore gruppo di manufatti di tecnica 
levallois in vari settori dell'estensione poderale. Rimane difficile la sua contestualizzazione anche se non si può del tutto 
escludere la pertinenza all'età del deposito.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL013

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL114

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Podere Castello

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO
focolari

CAMPO DESCRITTIVO
Lavori agricoli a più riprese hanno rimesso in luce resti di tre focolari di circa 1 m di diametro, posti a una cinquantina di 
metri l'uno dall'altro. All'interno di questi furono recuperati materiali ceramici e alcuni manufatti litici. I tre focolari non 
risultano connessi ad alcun elemento strutturale.

EPOCA
eneolitico

CodiceSito
SL013

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL129

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Podere Castello

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
funerario
TIPO
sepoltura

CAMPO DESCRITTIVO
Gruppo di materiali omogenei  ascrivibili alla prima età del Ferro, raccolti simultaneamente in un'area circoscritta, che 
rappresentano la suppellettile superstite di una sepoltura femminile, forse a cremazione, databile all'avanzato 
Villanoviano III. I restanti materiali, raccolti sporadici, documentano la presenza di eventuali altre sepolture.

EPOCA
ferro1



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL013

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL133

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Podere Castello

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Il materiale romano fu avvistato ma non recuperato, si trattava di  laterizi antichi che attestano la frequentazione del 
sito, sfruttato, molto probabilmente, per attività agricole e silvo-pastorali.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL014

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL031

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Scornetta

TOPONIMI
Rio Boscarone

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Lungo il corso d'acqua Rio Boscarone si rinvengono occasionalmente reperti; le prime segnalazioni risalgono a Fantini 
negli anni '50.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL015

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL032

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Villa Pontebuco

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie e recupero casuale da scavo
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I materiali litici sono stati rinvenuti in tempi e circostanze diverse, durante gli anni '70, in due areali, a monte e a valle di 
via Altura.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL016

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL135

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Podere Libertà

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
abitativo
TIPO
villa urbano-rustica

CAMPO DESCRITTIVO
Nell'area poderale è stato avvistato un probabile rustico romano con resti di mattoni manubriati, esagonette, mattonelle 
per opus spicatum. La vocazione del sito, infatti, risulta essere silvo-pastorale e agricola, anche se non è da escludere 
anche una valenza dal punto di vista della viabilità, grazie alla probabile presenza di un'antica direttrice di collegamento 
tra la Valle dell'Idice e quella del Savena con i passi montanari.

EPOCA
romano età imperiale



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL017

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL035

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Farneto

TOPONIMI
Podere Ca' Pagani

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Questa località restituisce resti paletnologici soprattutto nel settore orientale, interessato da arature. I manufatti di tipo 
clactoniano sono da considerarsi rimaneggiati e provenienti dallo smantellamento di depositi più a monte.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL017

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL036

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Farneto

TOPONIMI
Podere Ca' Pagani

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Nel settore poderale nord-ovest sono venuti alla luce manufatti litici ascrivibili all'industria levallois che generalmente si 
possono considerare in posto.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL018

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL037

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Osteriola

TOPONIMI
Cava Fiorini

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
La cava operava le estraziaoni sui depositi gessosi riferibili alla Formazione Gessosa Solfifera (GES). I materiali litici di 
tecnica clactoniana e protolevallois sono stati individuati nel corpo sedimentario ghiaioso soprastante i Gessi, 
sicuramente rimaneggiati.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL018

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL038

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Osteriola

TOPONIMI
Cava Fiorini

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
La cava operava le estraziaoni sui depositi gessosi riferibili alla Formazione Gessosa Solfifera (GES). I reperti 
assegnabili all'industria di tipo levallois provengono dagli ammassi dendritici poggianti sul piano di cava, il cui accumulo 
si deve ai lavori di attività estrattive o all'erosione dei depositi limo-argillosi.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL018

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL039

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Osteriola

TOPONIMI
Cava Fiorini

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
scavo programmato
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
La cava operava le estraziaoni sui depositi gessosi riferibili alla Formazione Gessosa Solfifera (GES). Resti faunistici 
associati a reperti litici di industria  risalente al Paleolitico Medio provengono dal riempimento di un pozzo carsico 
nell'estremo settore occidentale di cava.

EPOCA
paleolitico medio

CodiceSito
SL018

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL040

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Osteriola

TOPONIMI
Cava Fiorini

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
La cava operava le estraziaoni sui depositi gessosi riferibili alla Formazione Gessosa Solfifera (GES). In seguito ai 
lavori della cava furono recuperati anche reperti tipologicamente assegnabili all'Eneolitico.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL019

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL041

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Farneto

TOPONIMI
Dolina e Grotta Coralupi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
L'esatto punto di rinvenimento dei resti litici di industria clactoniana non è noto, ma si presume siano rimaneggiati. 
Segnalati da Fantini, oggi non sono più identificabili.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL019

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL141

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Farneto

TOPONIMI
Dolina e Grotta Coralupi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Nel corso di ricognizioni scientifiche all'interno della grotta furono recuperati materiali paletnologici appartenenti a varie 
fasi culturali, tra cui testimonianze litiche e fittili, giunte per fenomeni gravitativi di fluitazione, risalenti con ogni 
probabilità all'età del Rame.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL019

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL142

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Farneto

TOPONIMI
Dolina e Grotta Coralupi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Nella cosiddetta "Sala delle Radici", l'ambiente più ampio della grotta, vennero avvistati materiali ceramici di età 
romana, soprattutto frammenti di anfore. Dal momento che l'ambiente carsico è soggetto a fenomeni di colluvio, questi 
erano sicuramente in giacitura secondaria, quindi trasportati da zone limitrofe dove sorgevano villae.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL020

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL042

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'
Idice

TOPONIMI
Podere Ca' Fiume

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I terreni del podere sono stati convertiti, negli anni '70, da uso agricolo ad area industriale per l'estrazione delle ghiaie, 
oggi in abbandono. Le indagini paletnologiche hanno individuato manufatti litici nelle coltri ghiaiose, nei pressi della 
farrovia, nei livelli più profondi della cava.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL021

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL043

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'
Idice

TOPONIMI
Cave Ghiaia di San Lazzaro

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Il settore centrale dell'antica tenuta rurale è stato investito negli anni '70 dalle attività di una cava di ghiaia, poi 
riconvertita ad uso agricolo. I manufatti rinvenuti all'interno della frazione ghiaiosa sono da considerasi rimaneggiati.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL022

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL044

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Balzo del Palazzo del Bosco

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie e prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Le indagini sistematiche di Fantini portano al rinvenimento, a partire dal 1949, di manufatti litici ascrivibili alla fase 
culturale definita del "paleolitico antico". Nuove fasi di ricerca hanno definito il contesto geostratigrafico del sito e la 
tipologia di industria litica dei reperti rinvenuti.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL023

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL045

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Galetta

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Sito oggetto di  indagini di Fantini e di più recenti accertamenti paletnologici, ha restituito manufatti litici evidentemente 
rimaneggiati. Egli però non fornì informazioni in merito l'esatta perimetrazione dell'areale di raccolta, le quali sono 
desunte dallo Scarani.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL023

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL046

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Galetta

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Sito oggetto di  indagini di Fantini e di più recenti accertamenti paletnologici, ha restituito manufatti litici evidentemente 
rimaneggiati, si ipotizza pertinenti alla soprastante unità terrazzata di Villa del Bosco.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL024

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL047

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Ca' delle Donne

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I primi rinvenimenti all'interno del podere si devono a Fantini, fanno seguito verifiche negli anni '70 sui depositi 
pleistocenici del torrente Zena sul quale si estende. Questi ultimi hanno permesso di circoscrivere nel sito 3 zone ove 
erano presenti reperti litici (evidentemente rimaneggiati): settore NO, NE e SE.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL024

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL048

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Ca' delle Donne

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I primi rinvenimenti all'interno del podere si devono a Fantini. Le seguenti ricerche di Cesari portano al ritrovamento di 
materiali di tecnica levallois in due distinti areali, nei settori NE e SO del podere. I manufatti non presentano 
caratteristiche tali da far presupporre rimaneggiamenti.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL024

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL049

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Ca' delle Donne

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
All'interno del podere, nella zona pianeggiante detta "Merlazzo" o "Merlaccio", sono stati recuperati pochissimi 
frammenti ceramici genericamente attribuibili all'età del Bronzo.

EPOCA
bronzo

CodiceSito
SL024

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL152

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Ca' delle Donne

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
All'interno dei terreni agricoli del podere, i lavori di aratura hanno evidenziato resti di pavimentazione ad esagonette di 
età romana. Si ipotizza una vocazione agricola del sito, soprattutto in termini silvo/pastorali.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL024

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL189

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Ca' delle Donne

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
All'interno del podere, nell'area denominata "Merlaccio", sono stati rinvenuti manufatti litici di epoca eneolitica, ancora 
inediti.

EPOCA
eneolitico

CodiceSito
SL025

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL050

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Due Pozzi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Le prime indagini in questo podere posto sulla sponda sinistra dell'Idice risalgono a Fantini. Nel 1983 l'intera zona è 
stata interessata da lavori di livellamento dei terreni che ne hanno modificato l'originario assetto. I pochi reperti litici 
appartenenti al ciclo clactoniano e protolevallois sono da ritenersi rimaneggiati.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL025

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL051

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Due Pozzi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Le prime indagini in questo podere posto sulla sponda sinistra dell'Idice risalgono a Fantini. Nel 1983 l'intera zona è 
stata interessata da lavori di livellamento dei terreni che ne hanno modificato l'originario assetto. Nel settore orientale 
dell'unità terrazzata è stato rinvenuto il maggior numero di manufatti di tecnica levallois da considerarsi pertinenti 
all'unità di riferimento. Per lo stato di conservazione delle paleosuperfici, quantità dei manufatti e rigore nella 
metodologia della raccolta, questo tecnocomplesso risulta come il più significativo della regione nell'ambito 
dell'industrie risalenti allo sviluppo del Riss.
EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL025

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL052

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Due Pozzi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Nel podere, oltre a testimonianze del paleolitico inferiore, i lavori agricoli hanno portato in superficie anche manufatti di 
epoca posteriore, tra cui alcuni di tipologia mesolitica. È da rilevare il quasi esclusivo uso della selce.

EPOCA
mesolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL025

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL053

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Due Pozzi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Nel podere, oltre a testimonianze del paleolitico inferiore, i lavori agricoli hanno portato in superficie anche manufatti di 
epoca posteriore, tra cui alcuni di tipologia eneolitica. È da rilevare il quasi esclusivo uso della selce.

EPOCA
eneolitico

CodiceSito
SL026

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL054

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'
Idice

TOPONIMI
Chiuse d'Idice

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Il sito fu indagato per la prima volta da Fantini, successivamente fu oggetto di sistematiche ricerche che ne 
puntualizzarono la serie stratigrafica e permisero la raccolta di manufatti litici di industria clactoniana. A differenza degli 
altri litocomplessi ascrivibili a questo filone, quello di Chiuse d'Idice è quasi totalmente privo di tracce di fluitazione, 
caratteristica che porta ad ipotizzare una frequentazione diretta dell'areale come luogo di sosta, per il reperimento di 
materie prime e confezione degli strumenti.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL026

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL055

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'
Idice

TOPONIMI
Chiuse d'Idice

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Durante le indagini condotte dal Museo Donini in collaborazione con l'Università di Ferrara, sono stati rinvenuti anche 3 
manufatti di tecnica levallois in giacitura primaria.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL027

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL056

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Ponte di Pizzocalvo

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I primi reperti vengono recuperati da Fantini, ma oggi non sono più rintracciabili. Ne resta memoria nella  
documentazione prodotta e negli studi stratigrafici del Leonardi.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL028

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL057

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Poderi Molino Grande, Tomasella di Sopra -
 Tomasella di Sotto

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Le prime indagini furono condotte da Fantini poi  ricerche sistematiche furono eseguite dal Museo Donini con il 
recupero di un ulteriore, scarso, gruppo di reperti litici ascrivibili all'industria clactoniana, sicuramente rimaneggiati.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL029

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL058

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Madonna di Pizzocalvo

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Gli areali di raccolta dei materiali litici, venuti alla luce in seguito a lavori arativi, si collocano nelle vicinanze della chiesa 
dedicata alla Madonna di Pizzocalvo. I manufatti rinvenuti di tecnica clactoniana e protolevallois sono di provenienza 
eterogenea, sicuramente in deposizione secondaria.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL029

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL059

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Madonna di Pizzocalvo

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Il gruppo di materiali litici di tipo levallois sono stati rinvenuti nell'area che si snoda a sinistra dell'asse viario Fondè e a 
sud della chiesa dedicata alla Madonna di Pizzocalvo. Questi sono da ritenersi affini per età e posizione stratigrafica al 
deposito.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL030

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL060

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Cave Dall'Olio

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Le Cave dall'Olio (attive una dozzina d'anni a partire da circa il 1970)  sono state oggetto di ricerche sistematiche per la 
documentazione della situazione stratigrafica e il recupero di evidenze paletnologiche. Il cospicuo numero di manufatti 
paleolitici recuperati sono in prevalenza di tipologia clactoniana e protolevallois, sicuramente in deposizione secondaria, 
ed erano concentrati nei piani profondi di escavazione. Questo tecnocomplesso è uno dei più rappresentativi del 
Pedeappennino bolognese nell'ambito del Pleistocene Medio.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL030

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL185

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Cave Dall'Olio

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Le Cave dall'Olio (attive una dozzina d'anni a partire da circa il 1970)  sono state oggetto di ricerche sistematiche per la 
documentazione della situazione stratigrafica e il recupero di evidenze paletnologiche. Oltre a materiale litico del 
Paleolitico inferiore, sono state rinvenute alcune testimonianze ascrivibili all'età del Rame, tra cui materiale ceramico in 
stile Campaniforme.

EPOCA
eneolitico

CodiceSito
SL030

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL190

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Cave Dall'Olio

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
funerario
TIPO
sepolture

CAMPO DESCRITTIVO
Da scavi effettuati nelle Cave dall'Olio provengono tra le più antiche testimonianze di sepolcreti villanoviani. Sono state 
individuate due tombe femminili con semplici corredi; si può notare  l'uso di interrare gli ossuari entro una cassetta 
formata da lastre di arenaria locale, secondo un usanza che sappiamo perdurata soltanto nel Villanoviano I e II.

EPOCA
ferro1



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL030

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL191

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Cave Dall'Olio

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
produttivo
TIPO
fornace

CAMPO DESCRITTIVO
Ai margini o al limite di un sepolcreto (diverso da quello segnalato nell'attestazione SL190 nella stessa Cava dall'Olio), i 
cui materiali sono pressocchè dispersi, è stato rinvenuto un impianto produttivo costituito da tre fornacette per la cottura 
di vasi, le camere di combustione e le relative fosse di scarico. L'interessante situazone rinvenuta risultava però molto 
danneggiata dai lavori di cava. L'assenza di qualsiasi avanzo di abitato e il contenuto delle fosse, porta a supporre che 
la piccola "bottega" fosse stata impiantata solo per soddisfare necessità legate alle onoranze funebri.

EPOCA
ferro1

CodiceSito
SL031

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL061

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Ca' Riguzzi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Le episodiche ricognizioni hanno restituito un modesto gruppo di materiali di tecnica clactoniana e protolevallois, 
sicuramente rimaneggiati, nelle ghiaie affioranti in superficie, in corrispondenza della scarpata che scende verso il greto 
dell'Idice.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL032

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL062

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'
Idice

TOPONIMI
Cava Valfiore

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie; prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I fronti della cava sono stati aperti negli anni '60; le attività, in origine impiantate sull'unità poderale storicamente nota 
come Belfiore, si espansero poi  progressivamente nei terreni limitrofi. Già prima dell'avvio delle attività estrattive 
Fantini raccolse materiali del paleolitico inferiore (ascritti al toponimo Belfiore), poi dagli anni '70 il Museo Donini avviò 
nuove prospezioni  con l'acquisizione di manufatti di epoca clactoniana e protolevallois, evidentemente rimaneggiati.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL032

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL063

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'
Idice

TOPONIMI
Cava Valfiore

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
funerario
TIPO
stele

CAMPO DESCRITTIVO
Una stele tardovillanoviana (Villanoviano IV), scarsamente fluitata, fu rinvenuta occasionalmente nella cava. Ciò attesta 
l'esistenza di una necropoli e del relativo abitato nelle vicinanze.

EPOCA
ferro1



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL033

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL064

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'
Castel dei Britti

TOPONIMI
Podere Lagune

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Le indagini paletnologiche furono avviate da Fantini nel '49. Negli anni '70 le sezioni aperte dalle attività di cava 
consentono di verificare la successione stratigrafica e raccogliere alcuni manufatti. Come altri depositi del territorio 
sanlazzarese, anche questo si caratterizza per la sporadicità dei rinvenimenti ascrivibili al ciclo del Paleolitico inferiore.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL033

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL065

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'
Castel dei Britti

TOPONIMI
Podere Lagune

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Relativamente a manufatti di tecnica levallois, esiste solo un riferimento dello Scarani (1963) desunto da indicazioni di 
Fantini. Se effettivamente sia stato fatto un recupero, questi materiali dovevano trovarsi in deposizione secondaria 
frammistii a quelli più antichi.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL034

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL066

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'
Castel dei Britti

TOPONIMI
Molinazzo

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
L'area, che si estende sulla destra dell'Idice, comprende 2 siti da cui provengono pochi manufatti dalla provenienza 
ignota, ma sicuramente rimaneggiati anche se alcuni presentano un grado di fluitazione sicuramente meno marcato 
rispetto ad altri tecnocomplessi della stessa area.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL035

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL067

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'
Campana

TOPONIMI
Cave S.A.F.R.A.

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Le indagini sistematiche sono state avviate per rilevare evidenze paletnologiche e stratigrafiche messe alla luce dalle 
incisioni prodotte dalla cava. Numerose le testimonianze litiche di tipo clactoniano e protolevallois, evidentemente 
rimaneggiati.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL035

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL068

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'
Campana

TOPONIMI
Cave S.A.F.R.A.

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Le indagini sistematiche sono state avviate per rilevare evidenze paletnologiche e stratigrafiche messe alla luce dalle 
incisioni prodotte dalla cava. Nelle sezioni praticate durante i lavori di scavo, nell'area delle ex Cave SAPABA, ora 
SAFRA, è stato raccolto in situ  un  numeroso tecnocomplesso a predominante tipologia mesolitica a cui si associano 
pochi manufatti con caratteristiche riscontrate in contesti eneolitici.

EPOCA
mesolitico

CodiceSito
SL035

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL069

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'
Campana

TOPONIMI
Cave S.A.F.R.A.

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Le indagini sistematiche sono state avviate per rilevare evidenze paletnologiche e stratigrafiche messe alla luce dalle 
incisioni prodotte dalla cava. Durante i lavori di scavo nell'area delle ex Cave SAPABA, ora SAFRA, sono stati raccolti 
pochi manufatti con caratteristiche riscontrate in contesti eneolitici associati ai più numerosi reperti ascrivibili al 
Mesolitico.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL035

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL171

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'
Campana

TOPONIMI
Cave S.A.F.R.A.

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Le operazioni legate alle attività estrattive hanno messo in luce vario materiale di età romana. Probabilmente il sito è da 
connettere ad uno sfruttamento agricolo dei terreni, ma la cava ne ha scolvolto gli assetti stratigrafici. La ceramica a 
vernice nera testimonia comunque una certa antichità del popolamento.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL035

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL192

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'
Campana

TOPONIMI
Cave S.A.F.R.A.

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Da uno sterro effettuato alla destra di via Tomba Forella, nel settore delle ex SAPABA, ora SAFRA, entro un terreno 
antropico è stato rimosso un nucleo di materiali fittili e litici di età del bronzo.

EPOCA
bronzo antico
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CodiceSito
SL035

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL193

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'
Campana

TOPONIMI
Cave S.A.F.R.A.

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
funerario
TIPO
sepolture

CAMPO DESCRITTIVO
Nell'invaso della cava, alla destra di via Tomba Forella, sono stati scoperti relitti di sepolture sconvolte a cremazione di 
piena età villanoviana. Gli  ornamenti del corredo femminile sono significativi per l'attribuzione cronologica.

EPOCA
ferro1

CodiceSito
SL035

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL194

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'
Campana

TOPONIMI
Cave S.A.F.R.A.

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
funerario
TIPO
sepoltura

CAMPO DESCRITTIVO
Nel settore delle ex cave SAPABA è stata rinvenuta una sepoltura femminile con l'ossuario e il corredo in cui sono 
presenti suppellettili da mensa racchiuse in un grande contenitore fittile. Il rinvenimento è databile al Villanoviano IV, 
quando la cultura villanoviana era al suo apice e adotta la modalità di copertura del dolio con una lastra di pietra.

EPOCA
ferro1



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL035

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL208

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'
Campana

TOPONIMI
Cave S.A.F.R.A.

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
funzione ignota
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
In corrispondenza della sezione est del fronte di cava, indagini archeologiche hanno evidenziato alcune strutture di 
origine antropica di difficile interpretazione funzionale con scarse attestazioni utili ad una precisa definizione 
cronologica. La più strutturata si connota per l'andamento sub-orizzontale, definito da ciottoli e residui ceramici, che 
potrebbe essere attribuita genericamente all'Età del Ferro. Tali attestazioni sembrano interessare l'areale 
immediatamente circostante ove non sono previste attività di scavo industriale.

EPOCA
ferro

CodiceSito
SL036

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL070

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Bellaria Grande

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Prima della realizzazione del parco pubblico, questa unità poderale ha restituito un piccolo gruppo di materiali litici di 
tecnica levallois in depositi soggetti a rimaneggiamenti.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL037

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL071

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Bellaria

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Particolari concentrazioni areali di reperti litici sono state osservate nei terreni confinanti con il Deposito Acquedotto e 
un'ampia fascia del Podere Monaci parallela al Rio Pizzardi. La quasi totalità dell'industria è frutto di raccolta in seguito 
all'esumazione dei terreni nel corso di lavori arativi; solo alcuni manufatti sono stati reperiti in giacitura primaria a 
seguito di lavori di splateamento.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL037

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL096

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Bellaria

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I poderi indicati sono i terreni che circondano il complesso ospedaliero. Sono stati fatti esigui recuperi, ma i materiali 
litici sono tipologicamente analoghi a quelli già rilevati in  altri contesti e farebberro supporre ad una frequentazione 
eneolitica della zona.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL037

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL097

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Bellaria

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I poderi indicati sono i terreni che circondano il complesso ospedaliero. Sono stati fatti esigui recuperi, ma i materiali 
litici sono tipologicamente analoghi a quelli già rilevati in  altri contesti e farebberro supporre ad una frequentazione 
eneolitica della zona.Tra gli esigui recuperi ascrivibili all'Eneolitico, è stata rinvenuta anche una cuspide silicea della 
prima età del Bronzo.

EPOCA
bronzo antico

CodiceSito
SL037

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL240

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Bellaria

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
L'area, compresa fra il tratto di via Altura che conduce al Bellaria e l'incisione erosiva del Rio Pizzardi, fu già esplorata 
da Fantini, i cui rinvenimenti vanno ad aggiungersi ad uno scarso numero di reperti litici di successiva scoperta. I 
materiali presentano evidenti segni di rimaneggiamento, probabilmente provengono dallo smantellamento dei depositi 
posti a monte.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL038

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL072

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Ca' Nuova

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Gli scarsi manufatti provengono dall'ampia superficie agricola. Si è portati ad escludere rilevanti rimaneggiamenti dei 
depositi pedogenizzati.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL039

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL073

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Dolina della Spipola

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Questa dolina è la maggiore evidenza carsica dell'area del Parco Regionale dei Gessi e dei Calanchi dell'Abbadessa. 
Le prime segnalazioni paletnologiche sono di Fantini. Successivamente il Museo Donini ha realizzato indagini 
sistematiche su questo territorio raccogliendo testimonianze dalla superficie agricola, principalmente sul versante 
meridionale della dolina. Nella stratigrafia geomorfologica è evidente una successione di processi erosivi, che porta a 
considerare i manufatti  in deposizione secondaria.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL039

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL195

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Dolina della Spipola

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
saggio preventivo non stratigrafico
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Da un inghiottitoio presente nella Dolina della Spipola provengono alcune schegge in ftanite e un'ansa verticale a 
gomito, inquadrabili nell'età del Bronzo. Dai dintorni provengono inoltre un'accetta e un martello in pietra levigata. Tali 
reperti potrebbero testimoniare la presenza di strutture abitative all'aperto sull'altopiano gessoso.

EPOCA
bronzo

CodiceSito
SL040

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL074

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Buco dei Buoi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Profonda dolina di 70 m di profondità che si apre sul versante est della Dolina della Spipola. I resti litici, riferiti dalla 
letteratura ma oggi non più rintracciabili, sarebbero stati ritrovati sul fondo della dolina, conseguenza dei processi 
erosivi e gravitativi agenti sui versanti.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL040

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL134

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Buco dei Buoi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Nel terreno all'esterno della grotta cosiddetta Buco dei Buoi è stato avvistato materiale laterizio, sicuramente in 
giacitura secondaria, a seguito di fenomeni di colluvio.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL041

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL113

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Podere Castello (SUD-EST)

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I lavori agricoli in due occasioni hanno messo in luce due reperti isolati di tipologia eneolitica: un pugnale e una punta di 
freccia. Inoltre è stato rinvenuto anche un probabile oggetto ornamentale. Con ogni probabilità questi reperti sono da 
mettere in relazione con una sepoltura sconvolta.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL042

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL076

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Podere Cavedagna

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I manufatti litici di tecnica levallois sono molto scarsi e per lo più rinvenuti in prosimità dell'incrocio fra via Madonna dei 
Boschi e via B.Buozzi. Dal contesto geomorfologico di rinvenimento si evince che hanno sicuramente subito 
rimaneggiamenti postdeposizionali.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL042

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL077

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Podere Cavedagna

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I lavori agricoli hanno riportato in superficie reperti litici e fittili in scarsa concentrazione. È presente anche un'ascia 
levigata. Il complesso è stato attribuito ad un contesto eneolitico per la vicinanza al sito eneolitico di S.Andrea e il 
ricorrere di alcune tipologie strumentali.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL043

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL078

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Podere Pizzicarola

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Con questa denominazione, che appare nella letteratura precedente, si deve intendere un'unità poderale che nella CTR 
reca l'odierno toponimo "Il Castello". L'areale di raccolta del Fantini quindi, anche se indicato con questo toponimo, è 
invece da collocarsi nel settore orientale del podere Castello. Successivamente ricognizioni di verifica nell'area 
pertinente a Pizzicarola hanno rilevato scarsissimi manufatti, affioranti in seguito a lavori agricoli, nel settore 
occidentale del sito.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL044

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL079

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Scornetta

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Già esplorata da Fantini negli anni intorno al 1930, questa area, che comprende più poderi, è stata oggetto di ricerche 
per oltre un cinquantennio. Complessivamente è stata rinvenuta una cospicua serie di manufatti di tecnica levallois, 
ampiamente studiata. Pur non disponendo di dati precisi circa la modalità della raccolta, si ipotizza una giacitura 
originaria di questi reperti. Il parziale assetto del terreno ad uso ippico ha recentemente modificato la morfologia del 
territorio con una serie di incisioni a terrazzo.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL044

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL080

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Scornetta

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Già esplorata da Fantini negli anni intorno al 1930, questa area, che comprende più poderi, è stata oggetto di ricerche 
per oltre un cinquantennio. Sono stati raccolti in tempi diversi numerosi manufatti tipologicamente mesolitici.

EPOCA
mesolitico

CodiceSito
SL044

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL081

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Scornetta

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Già esplorata da Fantini negli anni intorno al 1930, questa area ,che comprende più poderi, è stata oggetto di ricerche 
per oltre un cinquantennio. Sono stati raccolti in tempi diversi alcuni manufatti litici che ricorrono in contesti tipicamente 
eneolitici.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL045

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL082

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Farneto

TOPONIMI
Osteriola

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I pochi resti litici raccolti in questa località provengono sicuramente dallo smantellamento dei depositi terrazzati 
sovrastanti, in quanto incongruenti con l'età del deposito in cui sono stati rinvenuti.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL046

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL013

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Camponi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Naturale estensione della superficie terrazzata Villa del Bosco, il podere Camponi ha resttuito materiale litico 
classificabile come industria su ciottolo. Questo è stato rinvenuto in un'area del podere, denominato Camponi "Sabbie".

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL046

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL083

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Camponi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I manufatti di industria litica di tecnica levallois sono stati rinvenuti maggiormente in due areali (settore NO e 
meridionale), in giacitura primaria; l'insieme dei reperti rappresenta una delle documentazioni più ampie di questa 
industria nel comprensorio sanlazzarese.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL046

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL084

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Camponi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I numerosi reperti raccolti in seguito alle arature non denotano particolari concentrazioni areali. Accanto ad elementi di 
tipologia mesolitica si segnalano manufatti già rilevati in contesti eneolitici.

EPOCA
mesolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL046

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL085

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Camponi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I numerosi reperti raccolti in seguito alle arature non denotano particolari concentrazioni areali. Accanto ad elementi di 
tipologia mesolitica si segnalano manufatti già rilevati in contesti eneolitici.

EPOCA
eneolitico

CodiceSito
SL046

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL196

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Camponi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Tra i numerosi reperti  di tipologia mesolitica ed eneolitica, raccolti in seguito alle arature, si segnala, isolata, un'ascia 
levigata, ascrivibile ad una tipologia neolitica.

EPOCA
neolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL047

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL086

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Scardellina (o Scardovina)

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
La località, segnalata da Fantini col toponimo "Scardovina" per il recupero di manufatti litici, ha restituito sporadici 
reperti di tecnica levallois in uno stretto areale presso il confine col podere Ca' Poggio.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL048

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL087

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Monte Croara - Cave I.E.C.M.E.

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
La località corrisponde all'alto morfologico noto come Monte Croara. I numerosi pozzi carsici, molti dei quali demoliti dai 
lavori della cava, sono stati oggetto di ricerche sistematiche, come pure gli inghiottitoi di provenienza dei detriti di 
riempimento. Oltre a testimonianze naturalistiche (pollini e faune) utili per la ricostruzione paleoambientale, sono stati 
rinvenuti reperti litici, che si distinguono dagli insiemi litici di tecnica levallois, e si possono associare alle culture 
musteriane.

EPOCA
paleolitico medio



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL048

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL090

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Monte Croara - Cave I.E.C.M.E.

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
La località corrisponde all'alto morfologico noto come Monte Croara. I ritrovamenti furono effettuati a seguito dei lavori 
di sbancamento per l'estrazione del gesso. Nel 1976 fu identificata e distrutta un'area con tracce di antropizzazione e 
materiali risalenti ad età diverse, infatti tali reperti testimoniano la presenza sia di un'area di freqentazione mesolitica 
sia un punto insediativo eneolitico.

EPOCA
mesolitico

CodiceSito
SL048

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL091

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Monte Croara - Cave I.E.C.M.E.

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
La località corrisponde all'alto morfologico noto come Monte Croara. I ritrovamenti furono effettuati a seguito dei lavori 
di sbancamento per l'estrazione del gesso. Nel 1976 fu identificata e distrutta un'area con tracce di antropizzazione e 
materiali risalenti ad età diverse, infatti tali reperti testimoniano la presenza sia di un'area di freqentazione mesolitica 
sia un punto insediativo eneolitico.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL048

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL092

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Monte Croara - Cave I.E.C.M.E.

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
All'interno della cava alla sommità di un conoide argilloso, formatosi in una galleria artificiale a causa dell'attività 
estrattiva, è stato rinvenuto un pugnale di bronzo, assegnabile al Bronzo antico, che sicuramente proviene dalla 
sommità del Monte Croara, in cui l'estrema etereogeneità di materiali sporadici rinvenuti copre un arco di tempo 
dall'Eneolitico all'età romana.

EPOCA
bronzo antico

CodiceSito
SL048

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL132

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Monte Croara - Cave I.E.C.M.E.

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Sul versante meridionale del Monte Croara, poco sotto la cima, l'avanzamento della cava ha causato lo sventramento 
di alcuni inghiottitoi fossili, in cui è stato rinvenuto anche materiale di età romana. Anche nel terreno agricolo che 
ricopriva la vena gessosa sono stati rinvenuti frammenti ceramici romani, prima dell'intervento della cava. Per la 
conformazione dei suoli è certo che i materiali siano in giacitura secondaria. Problematica la datazione. Il sito poteva 
rivestire un interesse per lo sfruttamento della cava, ma anche avere valenza strategica come punto di avvistamento.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL048

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL197

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Monte Croara - Cave I.E.C.M.E.

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Al piano di campagna sono stati rinvenuti frammenti di ceramica grigia del tipo Monte Bibele.

EPOCA
ferro2

CodiceSito
SL049

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL093

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Borgatella

LOCALITA'
Borgatella

TOPONIMI
Alveo del torrente Idice

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Il segmento del greto fluviale all'altezza dellla località Borgatella dispone di un'ampia documentazione paletnologica, 
essendo stati segnalati a più riprese reperti litici di tecnica clactoniana e protolevallois.Tale documentazione deriva 
principalmente da due nuclei di collezione: quello del Museo Donini e la collezione Fantini, passata poi nel patrimonio 
del Museo.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL050

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL094

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Alveo del torrente Idice - Ponte della ferrovi
a

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Nel greto del torrente Idice presso il ponte della ferrovia si è ritrovato un piccolo insieme di manufatti ascrivibile 
all'industria paleolitica di tipo clactoniano e protolevallois.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL051

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL095

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'
Castel dei Britti

TOPONIMI
Alveo del torrente Idice

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Lungo il segmento fluviale presso Castel dei Britti è stata rinvenuta un'unica testimonianza litica del Paleolitico inferiore.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL051

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL155

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'
Castel dei Britti

TOPONIMI
Alveo del torrente Idice

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Segnalati sporadici materiali, ma non è stato possibile circoscriverne il luogo di provenienza, se non genericamente alla 
località Castel dei Britti. È certo però il contesto ambientale, il greto del torrente Idice, vicino al quale doveva transitare 
la percorrenza di fondovalle omonima. La presenza di una scoria potrebbe  far ipotizzare alla presenza di un'officina 
artigianale.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL051

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL156

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'
Castel dei Britti

TOPONIMI
Alveo del torrente Idice

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Nell'alveo dell'Idice, all'altezza di Castel dei Britti, venne rinvenuto, sporadico, un denario d'argento, che potrebbe 
essere fluitato nel fiume da qualche villa rustica della zona.

EPOCA
romano età repubblicana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL052

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL006

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Fornace di San Lazzaro (OVEST)

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
saggio preventivo non stratigrafico
CLASSE
funerario
TIPO
sepolture

CAMPO DESCRITTIVO
Una prima tomba a cremazione con corredo è stata rinvenuta nel 1886 a seguito di lavori per l'estrazione dell'argilla. 
Nel 1923 vengono alla luce oggetti villanoviani pertinenti a tombe distrutte durante lavori estrattivi a cui fa seguito un 
saggio di scavo della Soprintendenza che porta alla scoperta di tre tombe a cremazione. Gli oggetti recuperati non sono 
più reperibili. Un terzo recupero si data al 1948 con lo scavo di una tomba a pozzetto con relativo corredo. Neppure 
questi materiali sono rintracciabili.

EPOCA
ferro1

CodiceSito
SL053

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL098

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pulce

TOPONIMI
Casa La Pulce

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I manufatti sono stati raccolti negli anni '50 da Buttazzi sulla scarpata verso la strada provinciale Val di Zena. La zona 
di rinvenimento è ampia ma senza particolari aree di concentrazione. Manufatti di tipologia mesolitica si associano ad 
elementi eneolitici.

EPOCA
mesolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL053

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL099

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pulce

TOPONIMI
Casa La Pulce

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I manufatti sono stati raccolti negli anni '50 da Buttazzi sulla scarpata verso la strada provinciale Val di Zena. La zona 
di rinvenimento è ampia ma senza particolari aree di concentrazione. Manufatti di tipologia mesolitica si associano ad 
elementi eneolitici documentati in contesti con ceramica trattata a squame.

EPOCA
eneolitico

CodiceSito
SL054

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL101

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pulce

TOPONIMI
Palazzo Amorini

INDIRIZZO
strada prov. Val di Zena

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I materiali raccolti sono esigui e di problematico inquadramento culturale, probabilmente pertinenti all'età del Rame.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL054

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL219

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pulce

TOPONIMI
Palazzo Amorini

INDIRIZZO
strada prov. Val di Zena

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
scavo programmato
CLASSE
produttivo
TIPO
pozzo

CAMPO DESCRITTIVO
Lo scavo effettuato ha messo in luce un pozzo romano, parzialmente scavato, e  probabili resti di fornace, oltre che 
reperti ceramici. Nello stesso sito, prima dello scavo, furono rivenuti manufatti probabilmente eneolitici in affioramento.

EPOCA
romano età repubblicana

CodiceSito
SL055

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL102

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Torrente Zena

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Nell'alveo del torrente Zena, nei pressi della località Palazzo del Bosco, è stata rinvenuta un'ascia martello di tipologia 
riferibile all'Eneolitico, ma che perdura fino alle prime fasi del Bronzo.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL056

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL103

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Pozzo di Sotto - Ca' Bernacchi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I materiali rinvenuti in questo sito sono disseminati su una vasta area senza particolari concentrazioni. La località 
denota frequentazioni di età diverse, dal mesolitico alla prima età dei metalli. Dalle caratteristiche del sito e dei 
materiali ivi rinvenuti si può ipotizzare una frequentazione a scopo di caccia.

EPOCA
mesolitico

CodiceSito
SL056

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL104

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Pozzo di Sotto - Ca' Bernacchi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I materiali rinvenuti in questo sito sono disseminati su una vasta area senza particolari concentrazioni. La località 
denota frequentazioni di età diverse, dal mesolitico alla prima età dei metalli. Dalle caratteristiche del sito e dei 
materiali ivi rinvenuti si può ipotizzare una frequentazione a scopo di caccia.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL056

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL186

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Pozzo di Sotto - Ca' Bernacchi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Da un gruppo amatoriale è stata recuperata un'esagonetta fittile di epoca romana. Il sito si presta sia allo sfruttamento 
agricolo, anche grazie alla vicinanza del fiume, sia a funzione strategica dal punto di vista della viabilità pertinente al 
sistema itinerario del fondovalle Idice.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL057

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL106

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Podere Palazzetto

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Il podere è stato parzialmente sconvolto dall'attività delle Cave Dall'Olio, dove sono stati segnalati reperti del Paleolitico 
inferiore. Un  ulteriore gruppo di manufatti è stato raccolto sia nell'area di cava sia su superficie agricola. Le 
caratteristiche tipologiche delle punte di freccia sono solitamente attribuite all'Eneolitico.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL058

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL107

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'
Idice

TOPONIMI
Podere Villa Bignami

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I reperti sono stati raccolti in superficie senza particolari concentrazioni, complessivamente 2389 reperti litici e 18 
frammenti di ceramica. L'analisi dei reperti evidenzia elementi di tipologia mesolitica associati a materiali neolitici ed 
eneolitici.

EPOCA
mesolitico

CodiceSito
SL058

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL108

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'
Idice

TOPONIMI
Podere Villa Bignami

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I reperti sono stati raccolti in superficie senza particolari concentrazioni, complessivamente 2389 reperti litici e 18 
frammenti di ceramica. L'analisi dei reperti evidenzia elementi di tipologia mesolitica associati a materiali neolitici ed 
eneolitici.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL058

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL109

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'
Idice

TOPONIMI
Podere Villa Bignami

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I reperti sono stati raccolti in superficie senza particolari concentrazioni, complessivamente 2389 reperti litici e 18 
frammenti di ceramica. L'analisi dei reperti evidenzia elementi di tipologia mesolitica associati a materiali neolitici ed 
eneolitici.

EPOCA
neolitico

CodiceSito
SL059

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL110

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Campana

LOCALITA'
La Campana

TOPONIMI
Podere Santa Teresa

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni paletnologiche/stratigrafiche
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I terreni al tetto, parzialmente asportati dai lavori della cava S.A.F.R.A., hanno restituito sia in sezione che in superficie 
sporadici manutatti che non consentono un'attribuzione specifica, ma si evidenzia la presenza di un'ascia levigata che 
richiama esemplari eneolitici.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL060

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL111

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Ponticella

LOCALITA'
Miserazzano

TOPONIMI
Podere S. Andrea

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
La zona si trova a1 km dallo sbocco in painura del Savena. La zona di raccolta è pianeggiante e interessata da lavori 
agricoli. Sono stati recuperati numerosi manufatti su scheggia e frammenti di ceramica grossolana, fra i quali alcuni 
presentano superficie tarttata a squame. Il complesso è pertinente alla fase eneolitica ma alcuni elementi indiziano una 
frequentazione sporadica durante il Mesolitico.

EPOCA
mesolitico

CodiceSito
SL060

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL112

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Ponticella

LOCALITA'
Miserazzano

TOPONIMI
Podere S. Andrea

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
abitativo
TIPO
insediamento

CAMPO DESCRITTIVO
La zona si trova a1 km dallo sbocco in painura del Savena. La zona di raccolta è pianeggiante e interessata da lavori 
agricoli. Sono stati recuperati numerosi manufatti su scheggia e frammenti di ceramica grossolana, fra i quali alcuni 
presentano superficie tarttata a squame. Il complesso è pertinente alla fase eneolitica ed è riconducibile all'esistenza di 
un villaggio; alcuni elementi indiziano una frequentazione sporadica durante il Mesolitico.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL061

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL127

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Caselle

TOPONIMI
Villa Vignoli

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
abitativo
TIPO
insediamento

CAMPO DESCRITTIVO
Con la sola indicazione Caselle è pervenuto un gruppo consistente di materiali per lo più ceramici, tre oggetti in bronzo 
e scarsi resti osteologici. Abbondante è la documentazione di fogge e decorazioni ceramiche che si ricollegano 
all'ambiente culturale subappenninico, ma associata alla presenza di elementi di un orizzonte posteriore, di transizione 
tra bronzo e recente e finale. Sono state riconosciute tracce di fondo di capanne.

EPOCA
bronzo recente/finale

CodiceSito
SL061

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL229

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Caselle

TOPONIMI
Villa Vignoli

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
abitativo, produttivo
TIPO
edificio rustico, fornace

CAMPO DESCRITTIVO
In un'area del terreno compreso tra Villa Vigloli e l'Idice sono stati avvistati resti riconducibili d un impianto rustico 
romano con fornace. Sito a chiara vocazione agricola.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL062

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL115

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Monte Castello - Cava Filo

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
saggio preventivo non stratigrafico
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
La collina denominata Il Castello, ove si apre la Cava Filo, e i terreni circostanti, oggetto di intense ricerche, hanno 
restituito cospicue testimonianze assegnabili ad epoche diverse, che quindi attestano una lunga frenquentazione del 
sito. Nel versante SE sono stati effettuati sondaggi di scavo che hanno restituito alcuni framm litici e fittili. Inoltre 
durante l'attività di cava sono stati sezionati inghiottitoi fossili che hanno restituito numerosi reperti litici e fittili. Nel 
complesso i reperti denotano associazioni strumentali riferibili all'Eneolitico, ma alcuni possono indicare una persistenza 
nella frequentazione fino all'inizio dell'età del Bronzo.
EPOCA
eneolitico

CodiceSito
SL062

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL116

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Monte Castello - Cava Filo

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
saggio preventivo non stratigrafico
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
La collina denominata Il Castello, ove si apre la Cava Filo, e i terreni circostanti, oggetto di intense ricerche, hanno 
restituito cospicue testimonianze assegnabili ad epoche diverse, che quindi attestano una lunga frenquentazione del 
sito. Nel versante SE sono stati effettuati sondaggi di scavo che hanno restituito alcuni framm litici e fittili. Inoltre 
durante l'attività di cava sono stati sezionati inghiottitoi fossili che hanno restituito numerosi reperti litici e fittili. Nel 
complesso i reperti denotano associazioni strumentali riferibili all'Eneolitico, ma alcuni possono indicare una persistenza 
nella frequentazione fino all'inizio dell'età del Bronzo.
EPOCA
bronzo antico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL062

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL130

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Monte Castello - Cava Filo

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
funerario?
TIPO
sepoltura?

CAMPO DESCRITTIVO
Ricerche speleologiche effettuate sulla sommità della collina denominata Il Castello, che ospita la Cava Filo, portarono 
al recupero di materiali archeologici tra cui si segnala, isolata, un'anforetta di tipologia caratteristica del Villanoviano IV, 
probabilmente parte di un corredo funerario sconvolto; ipotesi che trova concretezza se posta in relazione ai resti del 
vicinissimo podere Castello.

EPOCA
ferro1

CodiceSito
SL062

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL179

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Monte Castello - Cava Filo

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
funzione ignota
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Rinvenuti materiali romani durante le raccolte di superficie.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL062

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL180

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Monte Castello - Cava Filo

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
difensivo
TIPO
castello

CAMPO DESCRITTIVO
Sito del Castello, attestato dalle fonti fin dal 1245, con chiesa dedicata a S. Giovanni, citata per la prima volta nel 1181. 
Attualmente su tratta di un borgo con alcuni rustici. Progetto di ricerche di superficie su di un'area in cui si segnalano 
rinvenimenti ceramici e blocchi di selenite reimpiegati.

EPOCA
medioevo

CodiceSito
SL063

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL117

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Buco delle Candele

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
saggio preventivo non stratigrafico
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
In occasione di un limitato saggio si è evidenziato un modesto livello antropico contenente scarsissimi materiali fittili e 
un gruppo di manufatti litici, di probabile attribuzione eneolitica.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL064

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL118

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Farneto

TOPONIMI
Podere S. Antonio

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
La località si trova nei pressi della chiesa del Farneto; in un'area di modesta estensione sono stati rinvenuti manufatti 
litici, che per la loro modesta quantità non permettono una precisa valutazione del sito. Alcuni di questi reperti sono 
comunque ascrivibili in una tipologia mesolitica.

EPOCA
mesolitico

CodiceSito
SL065

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL119

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'
Castel dei Britti

TOPONIMI
Podere Casetta

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
L'area dei rinvenimenti è vasta, priva di particolari concentrazioni. I reperti sono esigui e fruto di chiara selezione, 
essendo tutti laminari. Risulta difficile un'attribuzione specifica, i manufatti di tipo laminare sono comunque segnalati in 
altri contesti di tipologia mesolitica del territorio.

EPOCA
mesolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL065

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL210

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'
Castel dei Britti

TOPONIMI
Podere Casetta

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Affioramento di materiali ceramici in aratura, in terreni caratterizzati da chiazze nerastre. Attribuzione cronologica della 
ceramica genericamente all'età del Bronzo. Il materiale si presenta fluitato, quindi in giacitura secondaria, 
probabilmente proveniente dall'abitato dell'età del bronzo sulla sommità della rupe ove si situa la chiesa di Castel de' 
Britti.

EPOCA
bronzo

CodiceSito
SL066

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL120

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Farneto

TOPONIMI
Buca di Gaibola

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Tra i materiali fluitati all'interno della dolina sono stati recuperati 3 frammenti fittili, tra cui un orlo con superfici decorate 
a squame.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL067

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL121

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Russo

TOPONIMI
Torrente Idice - Russo

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Erratico dal greto del fiume, si segnala un martello o mazzuolo levigato in serpentino.

EPOCA
eneolitico

CodiceSito
SL068

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL122

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'
Idice

TOPONIMI
Le Canove

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie + saggio
CLASSE
abitativo
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Nel 1911 G.Trebbi segnalava alcuni fondi di capanna sezionati dall'Idice e venivano recuperati vegetali carbonizzati, 
ossami e manufatti litici, tra cui punte di frecce di tipologia eneolitica. Nel 1936 F.Malavolti chiarì la scomparsa 
definitiva dei "fondi di capanna" in seguito all'arretramento della vecchia sponda del torrente e la presenza, a poco più 
di un metro di profondità, di un livello debolmente antropizzato. La documentazione di scavo e i relativi materiali sono 
andati persi, tranne una punta di freccia.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL069

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL123

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Podere Montebello

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Il complesso di manufatti litici rivenuto in questa località è stato segnalato dallo Scarani. Non è ora possibile identificare 
cartograficamente il toponimo di riferimento.

EPOCA
eneolitico

CodiceSito
SL070

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL124

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Farneto

TOPONIMI
Podere Calari

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Pugnale in selce di tipologia remedelliana raccolto erratico nell'area del podere, non è mai stato identificato in 
cartografia.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL071

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL075

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pontebuco

TOPONIMI
Villa Calzoni

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Nel sito è stato individuato un affioramento in cui sono stati raccolti un esiguo numero di manufatti ricavati da ciottoli 
silicei. L'area in questione è da considerarsi come come area periferica del podere Scornetta, col quale confina, come i 
pochi materiali recuperati sembrano rilevare.

EPOCA
mesolitico

CodiceSito
SL072

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL126

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI INDIRIZZO
via Venezia, 46

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
abitativo
TIPO
insediamento

CAMPO DESCRITTIVO
Durante lavori di scavo per la fondazione dell'edificio abitativo in via Venezia 46 vennero portati alla luce fondi di 
capanne materiali  assegnabili all'età del Bronzo e Villanoviana.

EPOCA
bronzo+ferro



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL072

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL147

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI INDIRIZZO
via Venezia, 46

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
In occasione di scassi effettuati per la posa dell'impianto fognario del condominio di via Venezia 46, oltre a materiale 
protostorico, furono segnalati anche reperti fittili e laterizi di epoca romana, non materialmente recuperati. L'ubicazione 
dei ritrovamenti risponderebbe ad una logica insediativa su suoli fertili.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL073

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL128

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Caselle

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
scavo programmato
CLASSE
funerario
TIPO
sepolture

CAMPO DESCRITTIVO
Grazie al ritrovamento di una mappa catastale con annotazioni del Gozzadini è stato possibile localizzare la necropoli 
che scoprì a metà dell' '800 in località Caselle, che per lungo tempo è stata considerata nel territorio di Villanova di 
Castenaso. Egli scoprì 193 tombe, di diverse varietà tipologiche ma per lo più a cremazione, dislocate in due nuclei 
separati da un muro di ciottoli e da un piccola porzione di terreno senza sepolture. La mancanza di piante complessive 
del sepolcreto e la raccolta di oggetti senza distinzione dei corredi hanno comportato una grave perdita di informazioni 
per un inquadramento cronologico dettagliato e la ricostruzione della stratigrafia orizzontale della necropoli. Nel 1988-
EPOCA
ferro1



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL074

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL131

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Cicogna

LOCALITA'
Cicogna

TOPONIMI INDIRIZZO
via Fondè

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
funerario
TIPO
sepoltura

CAMPO DESCRITTIVO
Durante i lavori nel cantiere per l'edificazione del Centro Residenziale Levante è stata sventrata una sepoltura 
villanoviana, che da una successiva ispezione archeologica è risultata isolata. Tuttavia non si può escludere che un 
sepolcreto di maggiore ampiezza sia andato distrutto a seguito dei lavori di impianto degli edifici. La tomba 
evidentemente femminile, si pone nel Villanoviano IV.

EPOCA
ferro1

CodiceSito
SL074

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL153

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Cicogna

LOCALITA'
Cicogna

TOPONIMI INDIRIZZO
via Fondè

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Durante i lavori nel cantiere per l'edificazione di un centro residenziale è stata aventrata una sepoltura villanoviana e 
sono emersi anche un mattone puteale e frammenti ceramici romani. Tutta l'area è interessata da materiale affiorante e 
superficiale di età romana. Il sito può essere messo in relazione sia con lo sfruttamento agricolo del suolo, sia con la 
viabilità.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL075

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL136

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Ponticella

LOCALITA'
Siberia

TOPONIMI
Siberia

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
abitativo
TIPO
villa urbano-rustica

CAMPO DESCRITTIVO
In occasione della costruzione di un muro di contenimento, non distante dalla cosiddetta Risorgente dell'Acqua Fredda, 
sono emersi reperti fittili, litici e ceramici di età romana. Solo quelli litici sono conservati in museo. Una 
puntualizzazione cronologica è difficile, a causa della natura dei materiali, scarsamente datanti.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL076

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL137

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Ponticella

LOCALITA'
Ponticella

TOPONIMI INDIRIZZO
via Benassi

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
abitativo
TIPO
villa urbano-rustica

CAMPO DESCRITTIVO
Avvistamento di una villa rustica romana tra via Benassi e la zona delle ex Cave Gesso.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL077

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL138

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Podere Govone

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
In seguito a lavori agricoli è emerso materiale laterizio di periodo romano. Considerata la scarsa fertilità dei suoli, è da 
ipotizzare una funzione del sito nei confronti della viabilità lungo la direttrice fluviale. Difficile stabilire una cronologia, 
data l'impossibilità di un riscontro sui materiali.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL078

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL139

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Villa Roncaglia

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Dopo aratura del terreno, avvistamento di materiali ceramici di età romana e di età del bronzo. Area con potenzialità di 
sfruttamento agricolo. Cronologia non verificabile.

EPOCA
bronzo



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL078

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL140

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Villa Roncaglia

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Dopo aratura del terreno, avvistamento di materiali ceramici di età romana e di età del bronzo. Area con potenzialità di 
sfruttamento agricolo. Cronologia non verificabile.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL079

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL143

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Farneto

TOPONIMI
Buca dell'Inferno

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
La cosiddetta "Buca dell'Inferno" (larghezza massima 680 m, profondità 120 m) è la maggiore tra le doline dell'altopiano 
che si allunga tra le vallate dei fiumi Idice e Zena. All'interno di uno stretto cunicolo, detto "Cunicolo Infame", sono stati 
rinvenuti da Fantini frammenti di anfore romane. Questo materiale è probabilmente fluitato dal pianoro sovrastante 
dove presumibilmente sorgevano impianti rustici. L'impossibilità di visionare il materiale rende difficile una sua 
datazione.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL080

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL238

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'
Castel dei Britti

TOPONIMI
Belvedere

INDIRIZZO
strada prov. Valle dell'Idice

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
produttivo
TIPO
fornace

CAMPO DESCRITTIVO
Lungo la strada Valle dell'Idice, di fronte all'Abbadia ma sul lato opposto della strada, sono state segnalate tracce di 
una fornace di età romana.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL081

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL145

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Osteriola

TOPONIMI
Grotta delle Campane

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
produttivo
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Negli anni '40 Fantini vide nei pressi della Grotta delle Campane, interamente distrutta dall'attività della Cava Fiorini, 
vari frammenti di anfore, lucerne, embrici e vasi in trachite che testimonierebbero l'uso della cava di gesso già in epoca 
romana.

EPOCA
romano età imperiale



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL082

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL148

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI INDIRIZZO
via Jussi, angolo via Mezzini

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
abitativo, produttivo
TIPO
edificio rustico

CAMPO DESCRITTIVO
Il materiale recuperato è completamente decontestualizzato, ma si può ipotizzare che in questa zona, ora urbanizzata, 
esistessero degli insediamenti a vocazione agricola. La natura dei reperti, diffusi e caratteristici degli ambiti rustici, 
sembrano confermare questo contesto, anche se non definiscono una esatta cronologia.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL083

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL149

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Palazzo Comunale

INDIRIZZO
via Bracci, 1

TIPO DI ATTESTAZIONE
reimpiego

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
reimpiego
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Durante un sondaggio eseguito per la verifica della solidità delle fondamenta del Palazzo Comunale, in occasione di 
lavori di restauro, sono state messe in luce le fasi più antiche. È stato rinvenuto il pavimento di una chiesa del XIII sec, 
al di sotto del quale sono state rinvenute sepolture di quel periodo. Nelle strutture medievali vennero scoperte alcune 
esagonete romane di reimpiego.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL084

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL150

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Ponte Savena

INDIRIZZO
via Emilia Ponente

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
L'area ha sempre rivestito una grande importanza per l'aspetto itinerario, inoltre la presenza del fiume rendeva 
favorevole il sito anche nell'ottica dello sfruttamento agricolo. La presenza della ceramica a vernice nera conferma 
l'antichità degli stanziamenti in questa zona.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL085

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL151

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'

TOPONIMI
Roncadello di Sotto

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
scavo programmato
CLASSE
abitativo
TIPO
villa urbano-rustica

CAMPO DESCRITTIVO
In occasione di lavori edilizi furono avvistati dei resti romani pertinenti ad una villa rustica. L'area poi fu indagata con 
operazioni di scavo, che misero in luce un impianto rustico formato da una serie di ambienti che si affacciavano su una 
zona libera, probabilmente la corte. L'intero ingombro della struttura è stato ipotizzato in circa m 50 x 40.

EPOCA
romano età imperiale



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL086

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL154

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'
Castel dei Britti

TOPONIMI
Scuole

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
funerario
TIPO
sepoltura

CAMPO DESCRITTIVO
Negli anni '70, in occasione di un intervento di posa di un canale fognario di una casa privata, fu sventrata una tomba 
alla cappuccina di epoca romana non meglio precisabile.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL087

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL188

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Farneto

TOPONIMI
Ca' Rossa

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Nonostante la letteratura esistente su questo sito, non è possibile identificarne l'ubicazione. Sono stati segnalati 
manufatti di tecnica levallois e a testimonianza della loro presenza, seppur sporadica, resta una documentazione 
fotografica realizzata da Fantini stesso.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL088

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL159

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI INDIRIZZO
via Palazzetti

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
abitativo, produttivo
TIPO
edificio rustico

CAMPO DESCRITTIVO
Scoperta una vasca di 1,20 x 3,75 m che insiste su una pavimentazione di esagonette in cotto laterizio. Impossibile una 
datazione puntuale.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL089

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL160

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Cicogna

LOCALITA'
Cicogna

TOPONIMI
Villa Malaguti

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
In occasione di lavori edilizi, nel 1889 furono rinvenute 6 monete d'oro ascrivibili al regno dell'imperatore Arcadio ed 
Onorio, oggi andate perdute. Si segnala che sul lato opposto della via Emilia, nella posa della cancellata di Villa 
Sanguineti, venne scoperto un tratto di pavimento in opus spicatum di circa 1 x 1 m.

EPOCA
età tardoantica



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL090

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL161

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI INDIRIZZO
via Russo

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
In uno scasso di 2,5 m di ampiezza e 2,5 m di profondità sono stati segnalati resti romani. Ipotizzabile che si trattasse 
di una discarica antica.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL091

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL162

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'

TOPONIMI
Abbadia

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Avvistamento di materiali romani non ben precisati.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL091

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL163

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'

TOPONIMI
Abbadia

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Nei terreni legati un tempo al complesso storico  dell'Abbadia sono stati rinvenuti materaili paleolitici, ma non si hanno 
informazioni sufficienti per un'esatta identificazione topografica della raccolta. Inoltre si presume che coincida con una 
delle proprietà di questo areale il podere Camera, che non trova riscontro nella cartografia storica, in cui ci sono 
segnalazioni di Fantini.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL092

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL164

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'

TOPONIMI
Ca' Olmatello

INDIRIZZO
strada prov. Valle dell'Idice

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni stratigrafiche e ricerca di superficie
CLASSE
abitativo, produttivo
TIPO
edificio rustico, fornace

CAMPO DESCRITTIVO
Quest'area è stata segnalata a più riprese per la presenza di materiale antico. È noto un affioramento di materiale 
fittile, reperti ceramici e laterizi, relativo ad un rustico di età romana con fornace. Questo sito, lungo il rio Pallotta, era 
forse un compitum tra una strada centuriale e un asse viario di collegamento con l'appennino.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL092

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL236

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'

TOPONIMI
Ca' Olmatello

INDIRIZZO
strada prov. Valle dell'Idice

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
prospezioni stratigrafiche e ricerca di superficie
CLASSE
produttivo
TIPO
fornace, vasca

CAMPO DESCRITTIVO
Durante indagini archeologiche sulle pareti delle trincee di scavo per le condutture sono state distinte strutture di epoca 
romana su una distanza di ca 400 m, convergenti sull'edificio rustico più ad est: una piccola fornace seminterrata; un 
piano di mattoni; una buca utilizzata forse come discarica; fondi di dolii infissi nel terreno; una struttura  interrata 
costituita da una vasca con fondo in cocciopesto e pareti intonacate, in un secondo momento ristretta da un muretto 
interno.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL092

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL237

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'

TOPONIMI
Ca' Olmatello

INDIRIZZO
strada prov. Valle dell'Idice

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Oltre al rustico romano e tracce che testimoniano attività produttiive legate alla presenza di una fornace, sempre lungo 
il lato orientale della provinciale Valle dell'Idice, si sono segnalati in affioramento anche frammenti di una statua 
marmorea maschile, forse connessa al culto della fertilità.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL093

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL165

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'

TOPONIMI
San Giacomo d'Idice (ex Villa Verzagli)

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
reimpiego

METODO
segnalazione sulla superficie architettonica
CLASSE
reimpiego
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
All'interno di una villa ubicata sulla via Emilia (ex Villa Verzagli)  -una vecchia chiesa sconsacrata, nota come 
S.Giacomo dell'Idice - sono stati rinvenuti 11 esagonette e 6 tufelli di opus reticulatum reimpiegati al di sopra e al di 
sotto di un archetto romanico distrutto da una muratura posteriore. Si segnala l'importanza topografica di questo sito, 
probabilmente legato all'antica statio di Isex Flumen (ricordata dalla Tabula Peutingeriana) e punto in cui dalla via 
Emilia si staccava il percorso della via Flaminia Minor.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL094

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL166

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Borgatella

LOCALITA'

TOPONIMI
La Borgatella

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
E' stato raccolto in quest'area materiale di epoca romana, l'unico elemento datante è un frammento di patera 
ombelicata, forse prodotto di importazione dal sud Italia, che potrebbe testimoniare l'antichità dell'insediamento (II sec 
a.C.).

EPOCA
romano età repubblicana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL095

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL167

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Borgatella

LOCALITA'

TOPONIMI
Bavosa Grande

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
abitativo, produttivo
TIPO
edificio rustico

CAMPO DESCRITTIVO
Il sito è indubbiamente a vocazione agricola, anche il materiale archeologico, se pur esiguo, sembra confermare la 
funzione di impianto rustico. L'attuale via Madonna di Castenaso ricalca inoltre un più antico asse viario che è da 
mettere in relazione con la maglia centuriata del comprensorio di Budrio.

EPOCA
romano età imperiale

CodiceSito
SL096

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL168

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Borgatella

LOCALITA'
Borgatella

TOPONIMI
Confluenza Idice-Savena

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
produttivo
TIPO
mulino

CAMPO DESCRITTIVO
In prossimità della confluenza dei due corsi d'acqua, il Fantini effettua 2 segnalazioni. Il primo è il rinvenimento della 
parte interna  (detta "Meta") di un mulino biconico romano in leucite e altri materiali (embrici, mattonelle, laterizi).  La 
seconda riguarda due pozzi in muratura, dei quali, quello meglio conservato è alto 0,90 m e presenta 9 ricorsi in 
mattoni. All'interno di uno è stato rinvenuto un recipiente in bronzo laminato, nell'altro un cosiderevole numero di vasi in 
terracotta. Questi ruderi appartenevano probabilmente ad un edificio romano, scomparso per effetto delle alluvioni del 
fiume.
EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL096

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL235

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Borgatella

LOCALITA'
Borgatella

TOPONIMI
Confluenza Idice-Savena

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
produttivo
TIPO
pozzo

CAMPO DESCRITTIVO
In prossimità della confluenza dei due corsi d'acqua, il Fantini effettua 2 segnalazioni. Il primo è il rinvenimento della 
parte interna  (detta "Meta") di un mulino biconico romano in leucite e altri materiali (embrici, mattonelle, laterizi). La 
seconda riguarda due pozzi in muratura, dei quali, quello meglio conservato è alto 0,90 m e presenta 9 ricorsi in 
mattoni. All'interno di uno di questi è stato rinvenuto un recipiente in bronzo laminato, nell'altro un cosiderevole numero 
di vasi in terracotta. Questi ruderi appartenevano probabilmente ad un edificio romano, scomparso per effetto delle 
alluvioni del fiume.
EPOCA
età romana

CodiceSito
SL097

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL169

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Podere Casetto

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Piccolo gruppo di materiali segnalato in letteratura come comprendente frammenti di asce levigate, una porzione di 
martello forato, una conchiglia fossile con perforazione e tre frammenti fittili.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL098

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL170

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Campana

LOCALITA'
La Campana

TOPONIMI
S. Cristoforo

INDIRIZZO
via Tomba Forella, angolo stabilimente BUTON

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
I materiali insistono su un'area sostanzialmente pianeggiante che si presta ad un' intenso sfruttamento agricolo. Il 
materiale raccolto è esiguo ma significativo per una generica attestazione della frequentazione in età romana.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL099

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL172

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Mirandola

LOCALITA'

TOPONIMI
Mezzetti

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
abitativo, produttivo
TIPO
edificio rustico

CAMPO DESCRITTIVO
In possessione detta "di Mezzetti" o "Bovaria di Mezzetti" è stato rinvenuto materiale vario, non recuperato, di età 
romana pertinente ad un impianto rustico. È ipotizzabile una collocazione del'area nell'ambito del sistema centuriato.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL100

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL173

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Colunga

TOPONIMI
Podere Tortorella Nuova

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Nel podere Tortorella Nuova, compreso all'interno del territorio centuriato pertinente al comprensorio rurale di Claterna, 
fu rinvenuto nell'Ottocento un tesoretto monetale. Questo era composto da 15 aurei, fra cui uno unico nel suo genere 
conservato al British Museum di Londra, mentre gli altri sono andati dispersi; di alcuni rimangono le descrizioni, dei 
restanti si sa solo che erano di età augustea e ben conservati. Si presume che le monete siano state tesaurizzate 
subito dopo il conio.

EPOCA
romano età imperiale

CodiceSito
SL101

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL174

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Madonna di Cast

TOPONIMI INDIRIZZO
via Madonna di Castenaso

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
abitativo, produttivo
TIPO
edificio rustico

CAMPO DESCRITTIVO
Il sito è a vocazione agricola, ma l'esiguità dei materiali raccolti offre solo una generica indicazione di insediamento a 
carattere rustico. Probabilmente lo stesso incrocio delle due strade è un relitto del sistema centuriato.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL102

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL175

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Borgatella

LOCALITA'
Colunga

TOPONIMI
Villa Savioli

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
abitativo, produttivo
TIPO
edificio rustico

CAMPO DESCRITTIVO
Durante opere di bonifica è stato rinvenuto materiale di età romana. Il sito era sicuramente legato allo sfruttamento 
agricolo, inoltre l'area può essere collocata all'interno dei territori che costituivano l'ambito rustico di tipo centuriato nei 
pressi del centro di Budrio. La ceramica a vernice nera è l'unico elemento datante.

EPOCA
romano età imperiale

CodiceSito
SL103

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL176

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Mirandola

LOCALITA'

TOPONIMI INDIRIZZO
via Olivetti (???)

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
L'indicazione è fallace, in quanto via Olivetti a Mirandola non esiste, né a San Lazzaro, né in altre sue frazioni, quindi 
dato che tale segnalazione riferiva anche il toponimo di Mirandola, a questo si fa riferimento.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL104

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL177

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Azzonamento 82

INDIRIZZO
via Caselle

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
assistenza archeologica in cantiere
CLASSE
abitativo
TIPO
insediamento

CAMPO DESCRITTIVO
Durante gli scavi per il posizionamento del metanodotto sono emerse evidenze archeologiche databili all'Età del Ferro. 
Sono stati due i settori interessati alle indagini, i quali sembrano essere connessi tra loro e riferibili ad un contesto 
abitativo, con tracce di strutture, di buche di palo e di un fossato, tutte in fase. I frammenti ceramici rinvenuti sono 
databili all'Età del Ferro. Nello stesso azzonamento, anche gli scavi per fogne nere e bianche e per le linee elettrica 
telefonica e HERA hanno restituito evidenze riconducibili ad un contesto abitativo dell'Età del Ferro, si tratta di buche 
differenti per forma e dimensione, per lo più ricche di frusti di carbone,  frammenti ceramici, grumi di concotto.
EPOCA
ferro1

CodiceSito
SL104

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL198

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Azzonamento 82

INDIRIZZO
via Caselle

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
assistenza archeologica in cantiere
CLASSE
funerario
TIPO
sepoltura

CAMPO DESCRITTIVO
Durante lo scavo della trincea per la posa dei tubi dell'HERA è emersa un'olla con piede ad anello e pareti decorate, 
probabilmente una sepoltura in urna manomessa in tempi antichi. Frammenti ceramici posso costituire i resti di un 
possibile corredo.

EPOCA
ferro1



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL104

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL200

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Azzonamento 82

INDIRIZZO
via Caselle

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
assistenza archeologica in cantiere
CLASSE
infrastrutture
TIPO
fossato

CAMPO DESCRITTIVO
Riconducibili al periodo romano sono tracce di un fossato rinveuto durante gli scavi per le fogne bianche e la posa dei 
cavi telefonici. Inoltre dall'allargamento effettuato a ovest della trincea delle fogne nere parallele a via Caselle, sono 
emersi due fossati e tre buche, sempre riconducibili al periodo romano. Sono stati rinvenuti in questi contesti frammenti 
ceramici, laterizi e pochi oggetti metallici.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL105

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL181

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Mirandola

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza geologica

METODO
traccia da foto aerea
CLASSE
paleoalveo
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Traccia da fotografia aerea, recante almeno 3 tracce meandriformi di alveo fluviale, di datazione incerta.

EPOCA



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL106

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL182

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Scolo Pizzocalvo

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza

METODO
traccia da foto aerea
CLASSE
funzione ignota
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Traccia da foto aerea, contraddistinta da una diffusa macchia di colore scuro. Non è escluso trattarsi di un paleoalveo di 
datazione non determinabile, con traccia individuata in  una zona di infossamento.

EPOCA

CodiceSito
SL107

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL183

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Fondo Capriolo

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza

METODO
traccia da foto aerea
CLASSE
funzione ignota
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Traccia di forma rettangolare allungata in senso est-ovest, con direzione compatibile al reticolo centuriale. Di colore più 
scuro rispetto al terreno circostante, potrebbe essere ipoteticamente in relazione ad un insediamento, forse  di età 
romana.

EPOCA



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL108

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL184

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Podere S. Luigi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza

METODO
traccia da foto aerea
CLASSE
funzione ignota
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Paleoalveo a meandro, relativo al corso dell'Idice in epoca imprecisata, ma probabilmente storica.

EPOCA

CodiceSito
SL109

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL187

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Ca' Rossa

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
scavo programmato
CLASSE
abitativo, produttivo
TIPO
edificio rustico

CAMPO DESCRITTIVO
A seguito di  segnalazioni di frammenti fittili e laterizi affioranti in questo podere, furono inizialmente eseguiti alcuni 
saggi di scavo. Furono riconosciuti tratti di pavimenti ad opus spicatum, distribuito su un'area di circa 4,5x5,5 m, ad una 
profondità di -0,70 m e reperti fittili. Ulteriori approfondimenti eseguiti dalla Soprintendenza chiarirono che si trattava di 
due pavimentazioni sovrapposte, assai lacunose, lungo un lato limitate da un muro a una testa di sesquipedali 
manubriati. A circa 20 m di distanza, uno scavo fino a -2 m di profondità ha individuato frammenti laterizi e fittili 
alternati a lenti di terreno con tracce di combustione, interpretato come una probabile fossa di scarico antica. Sito a 
EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL110

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL201

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI
Ponte sull'Idice

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Ascia levigata di tipologia eneolitica raccolta erratica sul greto del fiume Idice nei pressi del ponte in loc. Pizzocalvo.

EPOCA
eneolitico

CodiceSito
SL111

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL202

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Ponticella

LOCALITA'
Siberia

TOPONIMI INDIRIZZO
a monte di via Benassi

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
abitativo
TIPO
insediamento

CAMPO DESCRITTIVO
Lavori edilizi hanno occasionalmente posto in luce un abitato ancora in situ. La datazione è stata attribuita al Bronzo 
recente, momento in cui è massiccia la frequentazione dell'area dei Gessi e delle sue grotte e una serie di insediamenti 
coevi occupa le prime falde della collina alle spalle di Bologna, disponendosi lungo una direttrice che tocca ad oriente 
anche questo sito.

EPOCA
bronzo recente



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL112

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL203

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Podere Riboni

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Pugnale in bronzo raccolto erratico in un fondo di proprietà Riboni, testimone delle frequentazione del tratto collinare fra 
le vallate fluviali del Savena e dell'Idice nell'Età del Bronzo. Tale pugnale è classificabile nel tipo Peschiera con un foro 
passante, nella giunzione tra codolo e lama, per il fissaggio di una guaina attraverso un ribattino.

EPOCA
bronzo recente

CodiceSito
SL113

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL204

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'
Castel dei Britti

TOPONIMI
Rupe di Castel de Britti

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
scavo programmato
CLASSE
abitativo
TIPO
insediamento

CAMPO DESCRITTIVO
Orsoni durante le sue ricerche individuò tracce di un abitato dell'età del Bronzo, una stratificazione antropica di forte 
spessore (4-5 m) connessa con un villaggio di capanne, fiorito soprattutto nella fase recente del Bronzo. La 
dislocazione sopra uno sperone roccioso dominante  la vallata non è insolita in quest'epoca.

EPOCA
bronzo



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL114

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL205

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Farneto

TOPONIMI
Buca di Ronzano

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
La Buca di Ronzano si inserisce nel settore territoriale contermine al Farneto che vede l'addensarsi di testimonianze 
eneolitiche. Questo sito ha infatti restituito una cuspide ascrivibile all'Età del Rame.

EPOCA
eneolitico

CodiceSito
SL115

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL125

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Farneto

TOPONIMI
Grotta e Sottoroccia  del Farneto

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
funerario
TIPO
sepolture

CAMPO DESCRITTIVO
La piccola cavità, in cui è stato scoperto il deposito, era parzialmente occlusa da banchi di argilla. Sono stati rinvenuti 
resti antropologici e elementi archeologici interpretabili come resti di corredi funebri ascrivibili all'Eneolitico nella fase 
con ceramica trattata a squame. È probabile che il sepolcreto si estendesse ad occupare le attigue cavità naturali.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL115

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL144

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Farneto

TOPONIMI
Grotta e Sottoroccia  del Farneto

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
scavo programmato
CLASSE
frequentazione
TIPO
insediamento

CAMPO DESCRITTIVO
Scoperta da Orsoni nel 1870 e oggetto di numerose indagini fino alla metà del secolo successivo (1870-90 Orsoni; 
1890, 1900-01 Brizio; 1950, 1955 Montanari-Radmilli), la Grotta del Farneto rappresenta uno dei più importanti 
monumenti dell'area naturalistica dei Gessi Bolognesi. La stratificazione archeologica del deposito addossato alla 
parete esterna dell'ingresso maggiore, testimonia una frequentazione umana perdurata per tutta l'età del Bronzo, che 
doveva avere carattere non fisso ma di residenza temporanea stagionale (assenza di elementi strutturali consistenti, se 
non  alcuni focolari delimitati da lastre d'arenaria) da parte di gruppi dediti alla pastorizia e alla caccia. Questo settore 
EPOCA
bronzo

CodiceSito
SL115

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL206

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Farneto

LOCALITA'
Farneto

TOPONIMI
Grotta e Sottoroccia  del Farneto

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
scavo programmato
CLASSE
produttivo
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Scoperta da Orsoni nel 1870 e oggetto di numerose indagini fino alla metà del secolo successivo (1870-90 Orsoni; 
1890, 1900-01 Brizio; 1950, 1955 Montanari-Radmilli), la Grotta del Farneto rappresenta uno dei più importanti 
monumenti dell'area naturalistica dei Gessi Bolognesi. La stratificazione archeologica del deposito addossato alla 
parete esterna dell'ingresso maggiore, testimonia una frequentazione umana perdurata per tutta l'età del Bronzo, che 
dovev avere carattere non fisso ma di residenza temporanea stagionale (assenza di elementi strutturali consistenti, se 
non  alcuni focolari delimitati da lastre d'arenaria) da parte di gruppi dediti alla pastorizia e alla caccia. Questo settore 
EPOCA
bronzo



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL116

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL033

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Grotta Serafino Calindri e Buco del Budriolo

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
giacitura secondaria
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
La Dolina o Buco del Budriolo è costituita da un profondo invaso alla cui base s'imposta l'ingresso alla Gotta Serafino 
Calindri; ad oriente della dolina si apre la Grotta dell'Acaciaia. L'unico reperto di industria clactoniana rinvenuto  è un 
bifacciale e proviene dalla Grotta dell'Acaciaia, raccolto nel greto ghiaioso di un piccolo torrente, che trova sfogo sfogo 
nelle fratture gessose della cavità.

EPOCA
paleolitico inferiore

CodiceSito
SL116

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL034

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Grotta Serafino Calindri e Buco del Budriolo

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
La Dolina o Buco del Budriolo è costituita da un profondo invaso alla cui base s'imposta l'ingresso alla Gotta Serafino 
Calindri; ad oriente della dolina si apre la Grotta dell'Acaciaia. I 3 reperti di manifattura levallois sono stati rinvenuti 
lungo il versante meridionale della dolina.

EPOCA
paleolitico inferiore



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL116

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL207

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Croara

LOCALITA'
Croara

TOPONIMI
Grotta Serafino Calindri e Buco del Budriolo

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
scavo programmato
CLASSE
produttivo
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
La grotta fu scoperta nel 1964 dal Gruppo Speleologico Bolognese. Nel sondaggio che condusse è stata riconosciuta la 
presenza di tre livelli antropici: uno  superficiale di smottamento con reperti provenienti dall'esterno; il secondo, in 
posto, con tracce di focolari e materiale fittile, litico e osseo (datazioni al radiocarbonio effettuate su campioni di 
carbone datano all Bronzo recente); l'ultimo livello, dovuto a smottamenti, contenente alcuni elementi riferibili al bronzo 
antico. Si presume che la frequentazione fosse legata allo sfruttamento della vena gessosa per la presenza di numerosi 
focolari e manufatti di scagliola.
EPOCA
bronzo

CodiceSito
SL117

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL209

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Idice

LOCALITA'

TOPONIMI INDIRIZZO
via Castiglia, n.2

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
scavo programmato
CLASSE
produttivo
TIPO
pozzo, vasche

CAMPO DESCRITTIVO
Durante lavori di cantiere sono state intercettate strutture di epoca romana, segnalate da P.Calligola. La conseguente 
indagine archeologica ha messo in luce strutture legate ad attività produttive: una vasca con pareti in frammenti laterizi, 
rivestite all'interno con cocciopesto, e pavimento in esagonette (si presume che i pavimenti fossero due); un'altra 
struttura di dimensioni e solidità maggiori ma di difficile interpretazione, con un foro circolare che alloggia la parte 
inferiore di un'anfora anvente funzione di raccolta liquidi (forse base relativa ad un torcular-vinario?); un pozzo di 4,5 m 
di profondità; buche di scarico; altre buche anche di grandi dimensioni ma di difficile interpretazione (forse strutture di 
EPOCA
romano età imperiale



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL118

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL157

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI INDIRIZZO
via Montebello

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
scavo programmato
CLASSE
abitativo, produttivo
TIPO
edificio rustico

CAMPO DESCRITTIVO
A seguito di interventi finalizzati alla rimozione di terreno franato sui terreni agricoli della proprietà, sono stati individuati 
reperti romani rendendo necessaria un'indagine archeologica. Gli scavi hanno portato alla luce alcune strutture murarie, 
strati di crollo, di frequentazione e di abbandono, una pavimentazione in cocciopesto ed un ambiente con almeno due 
doli parzialmente interrati. L'ingombro totale misura circa m 22 x 5. Ulteriori sondaggi hanno rivelato l'esistenza di altri 
resti legati alla vita dell'insediamento.

EPOCA
romano età imperiale

CodiceSito
SL119

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL211

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Fondo Murolungo

INDIRIZZO
via Jussi

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Affioramenti in aratura di terreno nerastro contenente reperti litici di probabile attribuzione mesolitica. Si segnalano 
anche frammenti di ceramica acroma comune di difficile attribuzione.

EPOCA
mesolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL120

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL212

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Cicogna

LOCALITA'
Cicogna

TOPONIMI INDIRIZZO
via Scuole del Farneto

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
funerario
TIPO
sepoltura

CAMPO DESCRITTIVO
Durante o svolgimento di lavori edili, uno scasso ha tagliato una tomba villanoviana in semplice fossa terragna. Pochi 
gli  elementi di corredo, riconducibili ad una sepoltura femminile. Sotto il piano della tomba sono visibili resti di pali, in 
sezione, e terreno bruno probabilmente relativo ad un abitato più antico.

EPOCA
ferro1

CodiceSito
SL121

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL213

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Miserazzano

TOPONIMI
Buco del Belvedere

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Durante lavori di aratura sono state notate macchie nerastre e dalle zolle in superficie sono state rinvenute schegge, 
assegnabili all'Eneolitico.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL122

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL214

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI
Azzonamento 76

INDIRIZZO
via Caselle

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
scavo programmato
CLASSE
produttivo
TIPO
pozzo

CAMPO DESCRITTIVO
Nel corso di lavori edili, sul fondo dello sbancamento già eseguito, è stata riconosciuta la presenza della struttura di 
camicia di un pozzo antico, troncata orizzontalmente. Dal riempimento provengono reperti per lo più ceramici.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL123

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL215

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'

TOPONIMI
Podere Pescatore di Sopra

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
abitativo, produttivo
TIPO
edificio rustico, fornace

CAMPO DESCRITTIVO
Si segnala la presenza di ville romane nella fascia collinare tra le quali "emerge quella del Podere Pescatore di Sopra 
decorata ad affreschi policromi e dotata di impianti di fornace". Lo sfruttamento di questa zona era particolarmente 
legato alla prossimità degli assi viari di collegamento con l'Appennino e attività produttive.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL124

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL216

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Cicogna

LOCALITA'
Cicogna

TOPONIMI
Insediamento Artigianale La Cicogna

INDIRIZZO
via Aldo Moro

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
funerario
TIPO
sepoltura

CAMPO DESCRITTIVO
Durante lavori di cantiere per la realizzazione del tracciato stradale tra via Moro e via Russo, sono state rinvenute 
tracce di una tomba a pozzetto nello splateamento della rotonda di via Aldo Moro;  sono stati rinvenuti frammenti 
ceramici e fusarole nello strato superficiale della struttura che risulta così relativamente asportata. Alcuni frammenti 
silicei si trovavano sotto lo strato di concotto.

EPOCA
eneolitico

CodiceSito
SL125

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL217

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Caselle

TOPONIMI
Insediamento Residenziale "Le Caselle"

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
frequentazione
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Uno sterro effettuato a scopi residenziali ha sezionato una struttura composta da una lente di terreno nerastro che nella 
zona centrale presentava una depressione. Rinvenuti frammenti ceramici ricchi di inclusi e reperti litici, ascrivibili al 
periodo eneolitico. Tale rinvenimento è collegabile ad un fenomeno di frequentazione dell'aera in una fase idrica ancora 
attiva del canale antico, di cui sono state rinvenute le tracce.

EPOCA
eneolitico



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL126

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL218

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Caselle

TOPONIMI
Podere Arginelli

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
abitativo
TIPO
insediamento

CAMPO DESCRITTIVO
A seguito di segnalazione di presenza di materiale archeologico nello scavo di sbancamento in cantiere edilizio, è stato 
effettuato un sondaggio che ha restituito a m -1,16 p.c. terreno antropizzato, rimaneggiato dai lavori, includente residui 
carboniosi e sporadici fittili e messo in luce la parte inferiore di una struttura elissoidale (m 1,05 x m 0,82 ca).

EPOCA
bronzo recente

CodiceSito
SL127

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL199

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI INDIRIZZO
via Virginia Woolf

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
saggio preventivo non stratigrafico
CLASSE
frequentazione
TIPO
focolari

CAMPO DESCRITTIVO
Durante lavori di completamento e ampliamento dello stadio comunale sono emerse, da uno sbancamento, chiazze di 
terreno antropizzato di andamento circolare allungato, dimensioni da m 1,5 a m 2,5, costituito da terreno argilloso misto 
a carboni e rari frustuli ceramici. Non sussistono dati sufficienti a chiarire la natura dei resti. Concesso nulla osta ai 
lavori.

EPOCA



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL128

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL220

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI INDIRIZZO
via Caselle (di fronte a  ITIS)

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Materiale di età romana segnalato nel terreno di risulta di fronte all'ITIS, sul lato opposto di via Caselle; probabilmente 
proveniene dallo scavo effettuato per l'edificazione dello stesso Istituto Tecnico Industriale.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL129

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL221

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI INDIRIZZO
via Caselle, angolo via Vittoria

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE

TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Durante lo scavo effettuato per la messa in posa delle tubature del metanodotto sono venute alla luce tracce collegabili 
ad un probabile butto di età romana.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL130

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL222

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI INDIRIZZO
sottopasso di via Poggi

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero casuale da scavo
CLASSE
abitativo
TIPO
edificio rustico

CAMPO DESCRITTIVO
Dallo scavo per il sottopasso di via  Poggi sono emersi resti di un edificio rustico di età romana; non vi sono resti di 
particolare valore.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL131

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL223

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'

TOPONIMI INDIRIZZO
via Zinella

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Nei terreni presso la via Zinella sono stati individuati due affioramenti di materiale romano. Il primo, di minore 
consistenza, adiacente alla strada e il secondo, nei pressi del margine autostradale, di maggiore estensione e più ricco 
di materiale.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL132

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL224

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Cicogna

LOCALITA'
La Cicogna

TOPONIMI
Palazzetti di Sopra

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Materiale romano affiorante in aratura.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL133

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL225

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Borgatella

LOCALITA'

TOPONIMI
Villa Rorà

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Matriale di epoca romana rinvenuto in superficie.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL134

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL226

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Borgatella

LOCALITA'
Borgatella

TOPONIMI
Villa Gardi

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
abitativo, produttivo
TIPO
edificio rustico, fornace

CAMPO DESCRITTIVO
Nel terreno a sud di Villa Gardi sono state individuate tracce di una villa romana con fornace, affioranti sulla superficie 
agricola.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL135

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL227

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Mirandola

LOCALITA'

TOPONIMI
Podere S.Paolo

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
abitativo, produttivo
TIPO
edificio rustico, fornace

CAMPO DESCRITTIVO
Avvistati resti di una villa romana con fornace nel podere S.Paolo, terreno pianeggiante a nord di Colunga, qualche 
centinaio di metri a est dell'Idice, a sicura vocazione agricola.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL136

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL228

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Mirandola

LOCALITA'
Mirandola

TOPONIMI
Ca' Grande

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Materiali romani affioranti sul terreno sono stati avvistati in questo sito non distante dal torrente Idice.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL137

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL230

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Borgatella

LOCALITA'
Borgatella

TOPONIMI INDIRIZZO
vicolo Gulli

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Alla sinistra del vicolo Gulli, nei pressi del torrente Idice, è stato rinvenuto un collo di anfora con bollo.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL138

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL231

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pizzocalvo

TOPONIMI INDIRIZZO
via Montebello

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
funerario
TIPO
sepolture

CAMPO DESCRITTIVO
A seguito dell'asportazione di ghiaie, di fronte alla villa romana scavata su via Montebello, sono state segnalate 
sepolture di epoca romana non meglio precisate.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL139

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL232

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'
Castel dei Britti

TOPONIMI
Piana di Sopra

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
abitativo
TIPO
edificio rustico

CAMPO DESCRITTIVO
Segnalati nei terreni di fronte a Piana di Sopra, a poca distanza dal torrente Idice, resti riconducibili ad un impianto 
rustico di età romana.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL140

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL233

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Castel dei Britti

LOCALITA'
Castel dei Britti

TOPONIMI
Fondo Falavino

INDIRIZZO
strada prov. Valle dell'Idice

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
produttivo
TIPO
fornace

CAMPO DESCRITTIVO
Lungo la provinciale Valle dell'Idice, all'altezza dell'incrocio con via Abbadia sono state seganlate tracce di una fornace 
di età romana. Da segnalare che il sito si trova a breve distaza da un altro punto di avvistamento di un'altra fornace e di 
una villa romana (presso Ca' Olmatello) sempre lungo la stessa arteria, poche centinaia di metri più a valle.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL141

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL234

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Cicogna

LOCALITA'
La Cicogna

TOPONIMI
Ca' Bosdari

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
abitativo
TIPO
insediamento

CAMPO DESCRITTIVO
Nel terreno in aratura sono affiorate tracce di abitato molto probabilmente risalente al bronzo finale. Sono stati segnalati 
fondi di capanne e frammenti ceramici.

EPOCA
bronzo finale



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL142

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL239

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Pulce

LOCALITA'
La Pulce

TOPONIMI
Ca' S. Giuliano

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Segnalato materiale romano in affioramento, non meglio precisato.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL143

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL146

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE
Pulce

LOCALITA'
La Pulce

TOPONIMI
Casa S. Anna

INDIRIZZO

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
recupero/segnalazione di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO

CAMPO DESCRITTIVO
Avvistamento, ma non raccolta, di materiale laterizio romano. Il sito si presta ad uno sfruttamento di tipo agricolo.

EPOCA
età romana



Mappatura delle potenzialità archeologiche - schede

CodiceSito
SL144

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL241

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
Pescatore di Sot

TOPONIMI INDIRIZZO
via Tomba Forella

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO
edificio rustico

CAMPO DESCRITTIVO
Materiale edilizio e ceramica.

EPOCA
età romana

CodiceSito
SL145

CODICE DI ATTESTAZIONE
SL242

COMUNE
San Lazzaro

FRAZIONE LOCALITA'
La Carestia

TOPONIMI INDIRIZZO
via Tomba Forella

TIPO DI ATTESTAZIONE
evidenza archeologica

METODO
ricerca di superficie
CLASSE
materiale mobile
TIPO
edificio rustico

CAMPO DESCRITTIVO
Materiale edilizio e ceramica.

EPOCA
età romana


